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DEL REGNO D'ITALIA
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AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Inserzioni si ri-

cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E•

atero agli UtAci postali.

PARTE UFFICIALE
11 N. 973 (ßerie 9) della Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

ŠuÌ1a proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell7nterno;
Vista*la deliberazione del Consiglio comunale

dischia, in data 22 luglio 1872;
Vista la legge comunale e provinciale,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune d'Ischia, nella pro-

vincia di Roma, è autorizzato ad assumere la
denominazione di Ischia di Castro.
Ordiniamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufûciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 18 agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.

G. LANEA.

Il N. CCCXCIII (ßerie 2", paHe supplement.)
della hacedita ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente dect to:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA ÑAEIOÑE

EE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1862, n. 680;
Visti il Regio decreto 13 novembre 18f>2 e

Tannessa tabella contenente il numero dei com-
ponenti ciascuna Camera di commercio ed arti
del Regno;
Vista la deliberazione 29 luglio 1872 della

Camera di commercio ed arti di Catania;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il numero dei componenti la

Camera di commercio ed arti di Catania è ele-
vato da quindici a diciassette.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufSciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì M agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Il Num. CCCXCIV (Serie 2•, parte supple-
neentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deeregi del Regno contiene il seguente deereto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAtlA DI DIO E PER VOLONTÀ DSBLA tiASIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni 31 maggio e 28 giugno

1872 del Consiglio comunale di Vignola e della

Deputazione provinciale di Modena;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzata la istituzione di

una Cassa di risparmio nel comune di Vignola,
in provincia di Modena, ed è approvato il rela-
tivo regolamento visto d'ordine Nostro dal Mi·
nistro anzidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I Dato a Valsavaranche, addì 4 agosto 1872.
VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto l'articolo 11 del Regio decreto 31
agosto 1871, n. 436, Serie 2·;
Veduti i decreti Ministeriali del 24 agosto

1870 e 9 settembre 1871, concernenti gli esami
di concorso all'impiego di aiuto agente delle
imposte dirette e del catasto,

Determina :
Art. 1. Nei giorni 1 e 3 del mese di febbraio

1873 avranno luogo presso le Intendenze di fi-
nanza di prima e seconda classe gli esami di
concorso per la nomina all'impiego di aiuto
agente delle imposte dirette, in base al pro-
gramma unito al succitato decreto Ministeriale
del 24 agosto 1870.
Art. 2. Sono ammessi agli esami:
a) I volontari delle agenzie delle imposte di-

rette;
b) Coloro che furono già aiuti agenti e non

vennero cancellati dai ruoli per cause discipli-
nari;
c) Gl'impiegati in disponibilità che abbiano i

requisiti stabiliti per la nomina a volontario
nelle agenzie stesse;
d) Coloro cho hanno riportata la licenza li-

ceale o quella d'Istituti tecnici e che hanno
un'età non minore di anni 18 nè maggiore di
anni 30.
Art. 3. L'esame scritto comincerà alle ore

otto antimeridiane del 1° febbraio e non potrà
durare oltre le ore cinque pomeridiane dello
stesso giorno.
L'esame orale avrà luogo nel successivo

i giorno 3.
Art. 4. Per le ammissioni al concorso, per le

formalità degli esami, per lo scrutinio e per la
classificazione degli aspiranti dovrà servire di
norma il succitato decreto Ministeriale del 9
settembre 1871. .
Dato a Roma, 12 settembre 1872.

Il Ministro: Q. SELLA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

A termini del R. decreto 30 novembre 1864,
n. 2043, è aperto il concorso alle cattedre qui
appresso notate del R. Liceo di Caltanissetta.
Lettere latine e greche, col grado di profes-

sore titolare e l'annuo stipendio di lire 1800;

più l'incarico della storia al 2° coiso, con la re-
munerazione di l re 600.
Lettere italiano, col grado di professore tito-

lare e l'annuo stipendio di lire 1800; più l'inca-
carico della storia al 1° corse, con la remune-
razione dilire 600.
Matematica, col grado di professore titolare

e l'annuo stipendio di lire 1800; più l'incarico
d'insegnare l'aritmetica nel ginnasio, con la
remuneraziono di lire 600.
Fisica e chimica, col grado di professore tito-

lare e l'annuo stipendio di lire 1800; più l'in-
carico d'insegnare la storia naturale, con la re-
munerazione di lire 600.
Filosofia, col grado di professore reggente e

l'annuo stipenãio di lire 1440.
Le domande di ammissione al concorso sa-

ranno presentate al R. provveditore agli studi
della provincia di Caltanissetta entro due mesi
dalla data del presente avviso.
Il concorso avrà luogo nella detta città per

titoli e per esame nella forma prescritta dal re-
golamento approvato col R. decreto sopraci-
tato.
Roma, li 17 settembre 1872.

Il Ministro: A. SCIALOJA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Conco; so alks cattedra di economia politica

nella 11. Universita di Genova.
È fissato il giorno 25 ottobre p. v. per la riu-

nione, nei locali della R. Università di Genova,
della Commissione esaminatrice pel concorso
alla cattedra di economia politica in quellaUni-
versità, e il successivo giorno 26 per l'incomin-
ciamento delle pubbliche prove di coloro che di-
chiararono di concorrervi per titoli e per esami,
o per esame soltanto.

Roma, 17 settembre 1872.
Il ff. diÆgretario Generale: G. BARBERIS.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Il Ministro,
Veduto che per il rifiuto dei professori invi-

tati ron fu possibile riuniro in Napoli la Com-
missione esaminatrico pel concorso alla cattedra
di filosofia, vacante nel Regio Liceo Principe
Umberto, bandito con avviso del 15giugno p. p.,

Decreta:
Tutti gli atti relativi al prementovato con-

corso sarauno inviati al Ministero dell'Istruzione
Pubblica ia Roma, dove saranno esaminati da
una Connaissione, espressamente formata, nel
prossimo senturo mese di novembre.

11 Regio Provveditore agli studi per la pro-
vincia di Napoli è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Roma, 17 settembre 1872.
Il Ministro: A. SCIALOJA.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Bezione delle Privative Industriali;
Con atto pubblico 1° maggio 1871, rogato dal

notaio Strambio di M4ano, el ivi registrato il
3 maggio 1871 al vol. 60, foglio 131, num. 2089,
la ditta Bosisio e C.' diMilano ha acquistato dal
signor·Gujoni Giuseppe tutti i diritti al mede-
simo spettanti sull'attestato di privativa indu-
striale in data 23 aprile 1860, vbl. 2, num. 357,
e per la durata di anni cinque a datare dal 31
marzo 1860, prolungata.per altri anni dieci con

attestato del di 6 dicembre 1864, vol. 5, n. 447,
e relativi attestati di estensione 18 aprile 1864,
vol. 5, n. 78, e 15 maggio 1867, vol. 7, n. 207,
per un trovato che fu designato col titolo:
« Congegno applicabile ai mulini da grano ed ai
brillatoi da riso. »
Il relativo atto di t,rasferiment,o ¥stato pro-

sentato alla PrefetturA di Milano il & 2 setf,etn•
bre 1872, e registrato al num. 17.
Torino, dalla Direzione del It. Museo Indu-

striale Italiano, addì 14 settembre 1872.
Il Direttore: G. Conszza.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Sesione delle Privative Industriali)
Con atto pubblico 1° maggio 1871 rogato dal

notaio Strambio di Milano ed ivi registrato il 3
maggio 1871, al volume 60, fogl. 131, n. 2089,
la ditta Bosisio e C* di Milano ha acquistato dal
signor Gojoni Giuseppe tutti i diritti al mede-
simo spettanti sull'attestato di privativa indu-
striale del dì 18 dicembre 1860, vol. 2, n. 467,
e per la durata di anni cinque a datare dal 31
dicembre 1860, prolungata per altri anni dieci
con attestato del dì 6 dicembre 1864, vol. 5,
n. 448, e relativi attestati d'estensione 16 aprile
1864, vol. 5, n. 77, e 15 maggio 1867, vol. 7,
n. 298, per un trovato che fu designato col ti-
tolo: « Pista da riso con albero ricurvo volgar-
mente detto a collo d'oca. »

Il suddetto atto di trasferimerito è stato pre-
sentato alla prefettura di Milano il dì 2 settem-
bre 1872 e registrato al n. 18.
Torino, dalla Direzione del R. Museo Indu-

striale Italiano, addì 14 setteinbre 1872.

Il Direttore: G. Comzu.

PARTE NON UFFICIALE

VARIET1

Sulle presenti condizioni del Ennadh.

Da una relaziono inviata al Governo dal

R. Console a Montreal e pubblicata nel Bol-
lettino Consolare, togliamo le seguenti notizie
risguardanti le attuali condizioni del Canadà:

Il Dominio del Canadà, comprese le provincie
di Nuova Scozia, Nuovo Brunswick, Ontario,
territorio di Rupert, Manitoba, territorio nord-
ovest Colombia Inglese ed isole Vancouvers, oc-
cupa un'area di 3,347,045 miglia quadrate, e se
si aggiunge le provincie ora separate di Terra
Nuova e d'Isola del Principe Edoardo, la super-
ficie totale sarebbe di 3,389,418 miglia qua-
drate. La popolazione del Dominio secondo il
censimento dell'anno scorso era di 3,575,577
abitanti, che colle isole di Terra Nuova e del

Principe Edoardo aumenta a 3,816,134. La pro-
vincia di Ontario conta 1,620,842 abitanti;
Quebech 1,190,505; Nuovo Brunswick 285,777;
Nuova Scozia 387,000; Manitoba 11,953; Co-
lombia Inglese circa 50,000; territorio nord-
ovest stimato a 28,700; Terra Nuova 146,536;
Isola del Principe Edoardo 94,021. L'aumento

verificatosi dall'ultimo censo decennale del 1861
sino ad oggi fu in Ontario del 16.00 per conto;
in QueLee 7.18; Nuovo Brunswick 13.38, o in
Nuova Scozia 17.21.
La popolazione delle principali città del Do-

minio ò come refue:
hi Ontario: Toronto 56,092; IIamiltan 26,710;

Ottava (la capitale del Dominio) conta cra

21,545; London 15,826; Kingston 12,407;
In Quebec: Montreal 107,225; Quef oe 59,GUD;

Threa Rivers 8,414; St-IIyacinth 3,746.
In Nuovo Brunswich: St John 41,508; Frc-

dericton 6006.
In Nuova Scozia: Halifax 29,582.
Durante gli ultimi dieci anni le città iu Onta-

rio eLLero un aumento c3mplessivo di 28,702
abitanti; quelle in Quebec 27,899, cuelle pro-
vincie basse o marittimo 19,101.
Produzioni. - I prodotti del Canadà, come ò

facile immaginarsi a motivo della immenia sua

vaatità. sono di varie sorta. Lo sue miniere, come
pure le sue foreste e la pesca, sono considerate
le più ricche e zinomato del mondo. Gro, rame,
carbon fossile, ferro, antimonio, manganese, ar-
gento, pietre preziose e vari altri miacrali utili
all'arte, alla scienza ed alle manifatture, si r:n-

vengono in questo paese in mmore o mag.poro

quantità.
11 carbon fossile della Nuova Scozia o assai

noto da lungo tempo in ogni paese commerciale.
La quantità prodotta nel 1870 fu di 625,760
tonnellate, e la cifra media delle persone impie-
gate ascende a 2600, oltre ad una forza a va-

pore di 3005 cavalli. Le miniere d'oro, della me-
desima provincia, cominciano ad essere lavorate
con buoni risultati, mentro l'annessione della
Colombia inglese sul confine occidentale del
continente, aumentò di gran lunga la ricchezza
minerale del Dominio. Quest'ultima regione ab-
bonda in minerali quasi d'ogni specie, in banchi
di carben fossile estesissimi, tanto bituminoso
che antracite. Si vendette dell'antracito recen-
temente scoperta a 17 dollari alla tonnellata
nella città di San Francisco in California.

L'esportazione dell'oro ammontò nel 1867 a

1,500,000 dollari, o l'argento, il ferro, il rame,
il piombo, la calco, il marmo, la pietra viva, la
lavagna ed altri materiali per edifici si trovano
in considerevole quantità. Fra gli altri prodotti
minerali del Dominio si possono accennare il

sale, il petrolio, la nafta, l'asfalto, l'urano, il
cobalto, il cromo, la pirite di ferro, la dolomite,
la magnesite, il solfato di barite, la pietra lito-
grafica, l'amatista, il diaspro, l'agata ed altre
pietre preziose; il quarzo bianco, la selce ed
altre pietre usato nella fabbricazione del vetro ;
la grafite, l'amianto, il fosfato di calce, il solfato
di calce ; pietro adoperate per pulire, macinare,
cop ir tetti e lastricare; lavagne per tetti, pie-
tre per marciapiedi; granito e pietra calcarea.
La pietra calcarea di Montreal è molto sti-

mata nel continente Americano del Nord ed è
impiegat,a pu fabbricare edific1. È uun pietra
nera compatta che dà una certa apparenza di

solidità alle caso con essa costrutte le quali col-
piscono a prima vista molti degli stranieri che
visitano Montreal. Nel Canadà havvi pure del

IN CAPPELLA

RACCONTO

(donfinuazione - Vëdi nuñiero 267)

Nel rivedere ancora una volta que' boschi e
que' prati, nell'udire a gorgogliare quelle acque,
che, infrangendosi sulle masse di roccia, mi su-
surravano all'orecchio l'usato lor dolce mor-

morio, sentii ridestarmil'antico spirito.11nuovo
genere di vita ch'ero stato costretto a metiare
nella gran città mi ateva soffocato e deptesso,
ma l'aria di quei monti mi ridonò il respiro e la
vigoria. Ero compreso di una letizia infantile :

al tintinnio de' campanelli onde vanno adorne
le bestie flaminghe da tiro, allo scampanio dei
bronzi delle chiese, il mio cuore espandevasi, la
mia voce modulava allegre canzoni. Le gronde,
i ruscelli, le colline, le volte del firmamento,
tutto era improntato per me di splendore e di
sorriso. Il sangue mi si riscaldava entro le vete;
la vista mi si rischiarava; il volto era carezzato
da una frescura di paradiso; le foreste eran
gremite di fiori selvatici; i prati eran coperti
d'erbe verdeggianti; il dolce zeffiro recava nelle
sue ali, in grembo alla valle, l'odore gradito
dell'abete. Mio Dio! com'ero felice!
Nella parte piii riposta del paesello, vivevano

due vecchi, marito e moglie, i quali traevano il
loro mezzo di sussistenza dal dipingere ventagli,
guindoli, scatole da confetti, e simili altri og-
getti, al modo usato in quelle località. Quando,
ancora fanciullo, m'ero recato quivi per la pri-
ma volta inelleme con Venanzio, m'avevato ino-

strato molta benevolenza. Mi recai quindi a for
loro una visita, e conditssi meco la mia donna.

.
Parve loro di sognare al rivedere il picciolo Zen-
zerino divenuto uomo, e, com'essi preconizza-
vano, abbastanza valente da poter recitare in
presega dei gran signori nel teatro della pic-
ciola città, il quale era da loro tenuto pel mag-
giore edifizio che potesse esistere in qualsivoglia
regione dell'universo. Quella brava gente se ne
stava lì intontita a mirare lúnga pežza, con
tanto d'occhi, le forme di prima bellezza della
mia consorte.
- Sei un uomo felice,.Zenzerino - mi disse

poscia il buon vecchio, col cuore commosso. E
a dimostrare la propria letizia, volle offerire
alla mia sposa il dono - che non era in grado
di fare - di un ventaglino nerosul quale aveva
appena terminato di dipingere, con molta arte
e leggiadria, un gruppo di violette bianche e

porporme.
La vecchia stette invece a guardare fisa-

mente, tfaverso ai vetri degli occhiali, senza dir
nulla. Indi recatasi col suo filatoio a sedere
presso all'uscio della casetta, e a scaldarsi ai
raggi del sole, mormorò queste parole:
- Che cosa può mai importarle di quel po-

vero ventaglio?... non è mica tempestato d'oro
e di pietre preziose!
Più tardi, nel ripensare spesso a quelle pa-

role, ho dovuto meravigliare dell' acume col
quale l'occhio d'una donna legge d'un tratto
nell'animo di un'altra : acume crudele, a nostro
modo di vedere, ma che non fallisce il segno
glammai.
Era un bel ventaglino davvero: sebbene e'

non avrebbe potuto venderlo più di un franco o

due, il povero vecchio vi aveva speso molta öara
e molta fatica. Quel vago balocco meritava di es-
ser tenuto in pregi&oinië ee fosse stato adorno di
diamanti... in maggior pregio anzi: chè il bra-

v'uomo aveva studiato in guisa i fiori della fo-
resta, daraffigurarli con naturalezza portentosa.
Ma scorsero appena pochi giorni, e il dono gen-
tile andò alla malora. La mia donna lo lasciò
cascare dalla finestra, sicchè ne andò in fran-
tumi sul lastricato della via.
Le feci dolce rimprovero di quella sua spen-

BierataggiBO.
- Non sai, le dissi contristato, non sai che,

col farti quel regalo, il pover'uomo s'è dovuto

privare senz'altro, per alquanti giorni, di un
pezzettino di carne da porre a bollirácon la sua
minestra di fave e piselli?
Ella si pose a ridere. Indi mi rispose con que-

ste semplici parole:
- Tanto... non valeva nulla.
Scesi giù a raccogliere i frantumi di quel

vago arnese, e li posi gelosamente in serbo. E
m'ingegnai di persuadere a me stesso chela sua
era stata una semplice spensierataggine, giropria
del sesso, e nulla più. P\tr tuttavia, allöra per
la prima volta, mi parve di notare una tal quale
dissonanza tra l'interno dell'animo mio e la

poesia degli oggetti dai quali ero circondata. Il
velo delle dolci illusioni cominciò, allora per la
prima volta a tremolare. Doveva forse un giorno
cadere bruscamente?
Pensavo: valuta essa il mio amore più di

quel ventaglio rotto? A rifletterci su, mi pareva
che agli occhi di lei, la differenza dovesse essere
ben poca.
Si doveva passare in quella città l'intiera

estate; la quale, quando vi giungemmo, era co-
minciata appena. V'erano giunti pochi forestieri,
ed avevo a mia disposizione giornate intere d'o-
zio: allora me la prendevo sotto al braccio, e ci
recavamo a passar lunghe ore sotto gli ombrosi
viali delle colline circostanti, o al rezzo delle
foreste, ove ci indugiavamo spesso a fare il no-
stro modesto þt'anzetto. Venhano d'ordinario

insieme con noi due o tre artisti della mia com-

pagnia; uno di essi, delle provincie del mezzo-

giorno, ci faceva spesso udire la bella sua voce.
V'eran pure due giovani pittori, fratelli; eran
poveri ma pieni di talento, di allegria, di spe-
ranza, e ci accompagnavano spesso essi pure.
La era una lieta brigata di buoni e bravi amici,
che faceva spesso echeggiare le roccie delle lor
gaie canzoni; i pastori cho recavansi a far pa-
scolare gli armenti soffermavansi spesso a guar-
darei e ad ascoltarci con aria'di meraviglia.
Erano giorni-felici: ci rallegrata una gioia

innocente; ci rinfrancava la fede indomita nelle

promesse dell'avvenire, ci sorrideva la magica
stagione dei fiori, ei deliziava la fragranza delle
viole; di spruzzava il viso la rugiada delmattino,
ci allettava l'orecchio il dolce canto degli uccel-
letti; ci parlava d'amore la natura intera, cir-

' condata ancora di tutto lo aplendore, di tutto
il fascino primaverile. Il caldo dell'estate non si
faceva ancora sentire; 11 numero dei forestieri

era tuttavia scarsissimo; avevanto a nostra di-

spesizione i viali smaltati di fiori, i .passeggi
delle collíne, l'ombra antica delle foreste, l'aria
fresca dei monti, non peranco contaminata dai

profumi, dalle polveri, dalle acque odorose della
società elegante.
Ma a un tratto la scena mutò. A un tratto i

lunghi viali gremironsi di ricchi equipaggi, di
superbi destrieri, di cavalcatori e di amazzoni.
A un tratto i nobili e gli oziosi affluirono nella
picciola città posta in grembo della valle, e dal
mezzodì alla metzanotte era un continuo tra-

mestio, un movimento, un viavai da non dire.

Quanto agl'interessi del teatro, io n'ero natu-
ralmente contento: la sala era piena ogni sera;
le nostre briese commediole formavano la de·

lizia di un pubblico di fannulloni. Io foi bene
accolto, e diventi tosto popolare, tanto che, a
malgrad del caido, preferivansi alle- passeg-

giate sugli spaldi le mie rappresentazioni. Tutto
ciò mi faceva naturalmente piacere. Il mio im-
presario n'era contento egli pure, e pel restante
della stagione mi concesse un aumento di paga.
La mia notorietà giunse a tal punto, che la

gente, quando mi recavo al passeggio, o mi sof-
fermava ad ascoltar la musica sul far della sera,
mi segnava a dito, dicendo:
--- To': guardalo 11 quell'essere strano, mal

foggiato e brutto. Gli è Zenzerino, il comico
francese. L'avete udito a recitare nello Ghe-
vresti? Quanto a me, lo trovo più bravo di
Ravel.
E un altro rispondeva:
-- Oh sì! Gli è bravo, non v' ha dubbio ma è

una brutta bestia I E quella bella creatura che
gli sta a fianco..... dicono che sia sua moglie!.. .

E così dicendo, davano in uno scroscio di

risa; e l'armonia della musica che stavo ad
ascoltare mutavasi allora nel mio orecchio in
un'accozzaglia di note dissonanti.
Non è già ch'io dessi peso alle espressioni di

scherno cho profferisansi a bassa voce intorno
alla mia bruttezza: mi ci ero avvezzato da

lungo tempo.Lo sapevo benissimo ch'ero brutto:
non potevo avermeno a male. Quello che mi fa-
ces b.ollire il sangue, era il modo nel quale par-
lavano di lei: quasichè non dovessi avere alcun
titolo per possederla, per la semplice ragione
ch'ero brutto. Eppure anch'io la pensavo spesse
volte così entro me medesimo. Nell'aggirarmiin
que' folti viali, in mezzo a tanti beaux mes-

sieurs dorés mi pareva che un brutto gufaccio
qual ero io non potesse avere il menomo diritto
al possesso di quella leggiadra colomba.
Che il mondo la pensasse così, lo sapovo

bene: quello che sospettavo sovente si è che
anch'essa partecipasse di quell'opinione.

(Continua).
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marmo di diferenti qualitš, ed il sorpentino che
sono assaí pregiati.
Le foreste hanno una parte considererole

nelle ricchezze del Canadà, ed il commercio del
legname fu per Inngo tempo ed è destinato an-
cora a formare uno dei lucri più vistosi di que-
sto paese. 11 pino rosso e bianco, l'hemlock,
l'abete nero, il cedro rosso, il larice, l'acero (che
è tanto utile al canadiano quanto la renna al
lappone procurandoglinntrimento, combustibile
e mobilia), il faggio, la betula, il noce, la quer-
cia (seconda solo all'inglese) e verie altre piante
di minor conto, si riscontrano nelle folte e ster.
minate foreste del Dominio. E qui devesi pure
far parola della fabbricazione della potassa e

fior di potassa, ossia potassa rañinata, residui
della legna braciata allo scopo di abarazzare il
terreno per renderlo atto alla coltivazione.
Il Canada vanta pure una larga esportazione

di assie tavole di vario spessore, ed un buon
numero d'importanti stabilimenti per la lavora-
zione dei legnami d'ogni sorta.
Anche la pesca merita uno dei primi posti

nelle produzioni del Canadà, ed or non è molto
il Parlamento decretò alcune leggi utilissime
per regolare l'andamento della medesima, ciò
che portò un notetole fantaggio alla popola-
zione peschereccia.
I risultati della pesca delfanno 1871 mostrano

una generale e crescente prosperità, la quale si
manifesta in particolar modo nelle provincie
marittime ove Paumento merita speciale anno-
tazione.
Il valore della pesca destinata al commercio

risulta come segue:NuovaSCOEis A01L 5,100,000;
Quebec dollari 1,100,600; Nuovo Brunswick
dollari 1,185,000; Ontario doll. 193,500. L'au-
mento in Nuova Scozia sopra la cifra dell'anno
scorso è di piik di dollari 1,000,000. Da qui si
vede che il valore totale della pesca del Domi-
nio, fatta eo one quella pel consumo interno,
sorpassa di dollari 7,500,000. Il ministro della
manna asserisce pure che il valore complessivo
del prodotto della pesca di queste provincie
sale quasi a dollari 17,000,000. È un fa#o che
la pesca dell'America inglese del nord tanto di
mare che di lago o fiume, è la migliore che si

conosca, essendo quest'ultimiestesissimi ed ine-
saaribili, e la gran varieta e superiorita dei
pesci ò tanto considerevole quanto ò la molti-
tadine loro.
R merluzzo, le aringhe, il baccala, lo sgom-

bero, e varie altre speciedi minor conto si span-
dono durante certe stagioni in numero immenso
hmgo le estese spiaggio del mare, lungo le rive
del golfo della Nuova Scozia, NuovoBrunswick,
la bassa provincia di Quebec, la costa setten-
trionale del S. Lorenzo e quella all'occidente di
Terra Nuova.
Rimontando poi alcune miglia la correntedei

fiumi e dei ruscelli, si trovano salmoni, trote ed
altri pesci d'acqua dolce in abbondanza. Nei
vasti laghi havvi pure pesci bianchi, trote di
lago e storioni. Le acque dei laghi Huron e Su-
periore sono fecondissime in pesci, come pure i
laghi ed i fiumi al nord-ovest e le bajo, i canali
ed i fiumi minori della Colombia inglese.
La coltura della pesca ebbe recentementeuna

cura ed incremento notevolissimo, e felici fa-
rono i resultati ottenuti col metodo artiaciale
di farnascere i salmoni e le trote allo scopo di
ripopolare i fiumi resi infruttuosi e di fornirne
agli altri. L'importanza di simit intrapresadeve
vantsrsi con giusta ragione, ed ò per questo
che il Parlamento del Canada vi ha diretto la
sua attenzione ed il suo appoggio.
Agricoltura. - Una parte grandissima del

Dominio si presta ammirabilmente all'agricol-
tura. La provincia di Ontario è la piin ricca in
grano, sebbene tutte le altre provincie ne pro-
duesno pure una quantità rilevante. La pro-
vincia tii Quebec produce in abbondanza pi-
selli, avena, ed altri graai camnui, ed il suo ter-
reno si presta partioolarmente per la coltivs-
sione d'arbaggi mansintivi, del lino e della ca-
napa. Sin quasi al giorno d'oggiperò in Quebec
l'agricoltura non ricevette quellaenra ed inco-
raggiamento che meritava. Aliine le autorita
conobbero il loro erroreed il dovere ed il bi-
sogno di rimediarri, sicchè nelle esposizioni
agricole tenute in questi ultimi anni si verificòun
progressomolto lusinghiero. Bisogna esservare
che il sistema d'agricoltéra segnito dai cans-
diani-francesi, era antiquato e pessimo a me
tiro della loro ostinazione nell'osservare i co-
stami degli antenati,ciòche impedivaqualunque
miglioramento. Non si paó negare il fatto che
il Osnadâha quasi subitounacrisiin quest'arte
come in ogni altra, e che lo sviluppo delPagri-
coltura da tanto tempo ritardato, procede era
rapidaniente. Ilammontare delPeoportazione del
grano dal 1869-70 fu di 3,700,000 staja.
. DimrronaH e dei prodotti che se ne ricavano,
11 Osnadà fa un vivissimo commercio: cavalli,
bestie da corna, lardo e presointti sono gli ar-
ticoh principali ·ohe figurano maggiormente
nelle cifre delPesportazione. Si procurò in
questi ultimi anni di rendere pià perfetto l'al-
1evamento del bestiame coll'importate nonpochi
animali di razze superiori dall'Europa. Molti
alleratori di bestiame del Canadà si meritarono
gli elogi di visitatori stranieri che erano sin
grado di poter esaminareed emettere un ginsto
giudizio su questo soggetto.
Afamfauure. - Le manifatture sebbene an-

cora nella loro infanzia, vanno gradualmente
aumentando in varietà ed importanza. 11 Ca-
madà è ben fortunato di possedere una forza
d'acqua così rara, e tutti i mezzi opportunia-
simi per facilitare ed allargare ilnumero d'ogni
intrapresa manifatturiera. Nello spaziodiquesti
ultimi venti anni si ottenne un gran progresso;
in Montreal e nei suoi dintorni si contano vari
gruppi di manifatture che danno lavoro a mi-
gliaia d'operai, e contribuiscono di certo a pre-
parare la base d'una fatura grandezza inda- ,

striale. V' hanno egualmente in vari punti del
Canada, raffinerie di zucchero, cartiere, concie
di pelli, fabbriche di vetri, di carrozze, di scarpe,
di scori, 4'abitig di flanelle; pornergei mylini
per la macinaz;qne plel granp, per rompere il
lino ossia separare la parte (ihrasa dalla le-

gnosa, e cardare e ragiparp il cotone; stphi-
hmenti di macchine, d'istrumenti di marina, ed
altre diverse industrie. •

Tuttavia finora poche sono le industrie del
Canada (fatta eccezione dei mulini di grano e

degli stabilimenti per la lavorazione dei le-
gnami) che per numero e rilievosieno suflicienti
a produrre più di ciò che occorre pel suo mer-
cato. I prodotti che vengono esportati sono
quindi (eccettuato la farina e le legna) compa-
rativamente di poca importanza, non. oltrepas-
sando oggidì la cifra di dollari 1,500,000. In
questa cifra però sono esclusi eziandio il ricavo
dello zucchero canadiano (che ei cava dal legno
d'acero) e quello dei bastimenti costruiti a
Quebec e vendati all'estero, il valore dei quali
si considera di dollari 725,080.
Chma. -- All'estero si ha una falsa idea ri-

guardo il clima del Canadà, la severità del
quale frequentemente viene esagerata. Parlando
ad esempio della provincia di Quebec, per rap-
presentare tutto il Canada (comunque ognipro-
vincia possiede un cliina, un suolo ed un

aspetto speciale) si può dire che se gli inverni
sano freddi non possono chiamar6i disaggrade-
voli, l'atmosfera essendo secca e vivificante.
Talvolta si ha una gran quantità di neve, ed
il termometro s'abbassa sensibilmente, ma
quando il anolo è coperto di neve la tempera-
tura non è così rigida e le strade offronograndi
BOffigi, SEzi DOIÏ0 70giODi POCO 90pOIAte, COÏ
mezzo di slitte si trasportano dei carichi rile·
vaati da un punto ad un altro assai lontano,
percorrendo un cammino quasi impossibile in
estate. L'inverno generalmente principia in no-
vembre e la temperatura comincia ad abbas-
sarsi verso il Natale. L'aratura può essere ri-
presa in aprile, ed appena che la primavera è
incominciata, la vegetazione è rapidissina Il
clima del Basso Canadå è considerato da tutti
assai salutifero e le febbri vi sono quasi scono-
sciate. In estate il caldo qualche volta è ecces-
aivo, ma la temperatura media è assai mode-
rata. In IIalifax e nelle contee situate all'est
della Nagva Scozia, ove la temperatura vien
modificata a causa della prossimità del mare, il
mercurio raramente sale in estate al disopra
dei 86 gradi, ed.in inverno discende sino azero.
In Queben e Montreal però qualche volta si

abbassa a 15, 20 e persino 25 e 30 gradi sotto
zero durante l'inyerno, e monta a 95, 100 e piil
in estate, ma simili estremi succedono di rado
e sono di breve durata. 11clima di Ontario è più
umido c)i quello di Quebec, e l'inverno meno se-
vero, ma non così aggradevole. In Manitoba il
clima va soggetto ad improvvisi cambiamenti,
ma ad oata di tutto questo è considerato sano e
favorevole all'agricoltura.
In generale gli inverni sono salutiferi e forti-

ficanti, e la loro rigidessa va scemando sempre
più verso l'ovest. Procedendo nella direzione del
nord mino al lago Athabaska, i bufali passano
l'inverno fra le immenae praterieed i cavaUidei
coloniscorrono liberamente per gliubertosissimi
pascoli.
B clima della Colombia inglese è sano per

ogni dove e longo le coste e neR isolaVancouver
si suol paragonarlo a quello dell'ovest dell'In-
ghilterra.
Per farsi un'idea precisa nd approssimativa

del clima del Canada, credo opportuno di ag-
giungere una nota indicante la temperatura me-
dia di quattro città (ossia una per ogni provin-
cia principale) durante lo spazio di 12 mesi,
principiando dal mese di gmgno 1870, finendo
col maggio 1871.
H bollettino meteorologico, secondo Fahren-

beit, è il seguente per :
Hamilton (provincia di Ontario): 70 8, 71 5,

70 5, 63 1, 50 9, 111 8, 2ð 7, 23 8, 24 8, 85 8,
46 5, 59 2.
Quebec (provincia di Quebec): 67 1, 69 4,

66 0, 55 4, 46.0, 33 1, 21 3, 8 0, 14 8, 29 3,
86 8, 60 2.
St..Tohn (NoovaBrunswick): 56 8, 60 0, 59 8,

54 6, 46 4, 86 8, 25 5, 16 7, 19 8, 31 9, 36 8,
&& 8.
Halifax (Nuova Scosia): 69 9, 66 8, 64 9,

57 2, 48 1, 89 2, 30 0, 22 6, 22 1, 33 0, 36 9,
46 7.
Nell'anno 1870 si verificò la temperatura me-

dis di 46 86: la più alta fu di 96 1, e la più
bassa 20 9. Si contarono 91 giorni piovosi, 58
nevoei e 216 belle giornate.
Etatishca di esascunaprovincia -- Oratario ---

Qaesta prbvincia possiede 77,ß06,400 jugeri di
terreau, dei slaah si sono misurati 25,997,480
soltanto; di questi ultimi 21,879,048 furono do-
mati e vendati. Rimangono dunque tremilionie
mezzo di jugeri di terreni agrimeasurati di pro-
prietà governativa, a disposizione di nuovi col-
tivatori ed abitanti, e più di mezzo milione di
jugeri non ancora scandagliati. Una considere-
vole estensione di terreno situato in un nuovo
edistretto di name Muskaka fu riserbata per es-
are data gratuitamente ai colonisti, e le terre
poste in vendita si oifrono da 20 soldi a 1 acucÌo
per jagero. Però spetta al cohivatore di fabbri-
earsi un'abitazione e di dissodareun decimo (20
jugeri in un lotto di 200) del terreno ch'egli ha
acquistato onde poter ottenere una patente. Il
governo di Ontario fece un esperimento che
avrebbe dovuto aver Inogo molto tempo prima,
quello cioè di eatirpare le piante e preparare
una porzione del anolo destinato all'agricoltura,
e di costruire delle casuce ee un travi, per per-
mettere al nuovo colono di dar principio alla
sua opera Jienza alcun indugio. La vista di una
inospitale foresta, senza ricovero per proteg-
.gerai contro i aguri del tempo riepce così sco-

raggianto all'emigrante europeo, il quale s'im-
possessa del suo podere pieno d'orgoglio e di
speranza, da lasciare ogni tentativo ed abban-
donare jetalmente l'impresa che doveva renderlo
soddisfatto efelice. Laspesa di questa preparp-
zione y carica del governo ammonta a dollari
200, che talvoltavieno concessa intieramente al
coltivatore.
I prodotti minerali del Dominio furono già

mensionati, e di questi Ontario nepossiede una
bella parte. E petrolio vi si trova in infinita ab-
abendanza, e le miniere dige si lavogno con

utÏle a Goderick; il rame e Pargento si rinven-
gono lungo le coste del lago Superiore. A questi
Si deve aggiungere piombo, grafite, fosfato di
calce, pirite diihrro, arsenico, antimonio, man-
ganese, solfato di cuce, marnio fino, pietre per
edifici, torbe, i quali aumentano assai la ric-
chezza minerale della änddet provinais. Ma il
gran secreto della sua prosperità consiste nella
fertilità del suolo e nel clima tanto favorevole
all'agricoltura. Ontario ha pure delle buone
strade, delle comunicazioni pergcquaeccellenti
ed una rete perfetta di strade ferrate. Il sistema
scolastico se non è ammirabile è degno di lode,
ed offre ogni mezzo necessario tanto per l'edu-
cazione del povero che del ricco, che possono
professare clualsiasi fecle senza la minima mo-
lestia. Il suo sistema municipale èpure perfetto
e tutte le istituzioni politiche sono libere, e la
libertà di coscienza è pienamente accordata.

NOTIzlE VAluE

Ecco, scrive la Gassena di Fenezia del 17,
gli ordini del giorno approvati nella eeduta ple-
naria di ieri del Congressa pedagogico :

1. Gli educatori italiani riuniti in Venezia
per l'ottavo Congresso pedagogico, volendo ono-
rare l'eminente educatore, patriota e scrittore,
inviang a l¶colò Tommaseo un saluto di affetto
e di riverenza.
2. Il Congresso pedagogico, cogliendo l'occa-

sione che Gino Capponi compie il suo ottante-
simo anno, invia un saluto ed un augurio al ve-
nerando italiano.
3. L'ottavoCongressopedagogico,encomiando

altamente i nobili conati di tutti coloro che si
adoperarono per la fondazioitede10ollegio Con-
vitto in A65iSi þ6i Íigli ÖSgŸÎBB0gBBBti, COB 08pi-
zio pegl'insegnanti benemeriti, fa caldi voti par-
chè col EOllOCiŠO 0 gOBOROBO CORCOISO del Go-
Terno, delleprovincie,deicomuni, degl'insegnanti
edi ogni ordine di cittadini, la benefica istitu.
zione nel 1878-74 divenga un fatto compiuto.
Sopra proposta del relatore della Sezione I

ilCongressoapprovò iseguentiordini del giorno:
1. Nel programma delle scuole superiori fem-

minili siano comprese le nozioni fondamentali
di antropologia, fisica epsicologia, nelle loro re-
lazioniall'arte educativa, e la esposizione degli
esercizi e dei mezzi proposti dai migliori edu-
catori per agevolare lo svolgimento spontaneo
delle attività fisiche, intellettuali e morali dei
bambini.

2. Nelle Scuole complementari per le giovani
e per le donne del popolo, si aggiunga l'istra-
zione necessaria a renderle esperte nel governo
della famiglia, e nell'allevamento dei bambini,
addestrandole anche nei giuochi, nei canti e nei
lavori con messi educativi.
8. Alle Scuole normali femminili sia annesso

un asilo o giardinétto modello, e nell'esame di
patente sia prescritta una prova speciale di abi-
htä intorno all'eënenzione infantile a tutte le
aspiranti all'allicio di direttrici negli asili.
4. Nella Scuola normale femminile all'inse-

gnamento delle aspiranti alla patente del grado
supe ioreedinferiore sia ogglupta l'istruziere
appropriata a preparare le maestreper le bor-
gate alpeetti e pet villaggi distanti aai centri.
5. Meatro si dà opera a diffondere .nelle fa-

migte l'amore e l'arte dell'educazione, sarebbe
opportuno istituire conferenze dominicalida af-
fièrsi a ersone versate negli studii agtenici ed
edu allo scopo di istruire le madri di fa

a nel normale adentpimento degli niBeiiri-
ti pel primo silevamento dei bambini.

6. Quantunque approvata in tre Congressi
precedenti la proposta perchè l'Italia abbia ob-
bligatoria l'istruzione primaria, l'VIII
padagogico riconferma il voto, solleci o dal
Governo un pronto provvedimento.
Oggi le varie Bezioni del Congresso continua-

rono nella trattazionedei temi proposti.
La seduta a di domam avrà luogo

nella sala dei egadi (Senato) del Palazzo Un-
cale.

- Col titolo la a Distrazione d'Antiochia a

l'Osservatore Triestino pubblica il seguente ar-
ticolo:
Mentre sono ancor fresche nella nostra me-

moria le notizie che ci annunziavano la distru-
zione della fiorida città mercantile di Schema-
.cha situata alle falde del Caucaso ed in vici-
nanza del mar Caspio, ce ne giungon di nuovo
altre non men sÿaventevoli da Antiochia, A-
1eppo e Napoli, esoè dalla regione del Mediter-
raneo. La pnma délle dette città, che contava
da,15a16anila.ahitann,fu da violenti terre-
anoti distrattaprima permetà, poi interamente,
cosipohè Adesso non ne rimane che un ancobio
di ravine 11 terrpmoto che cagipnò questa di-
struzione fu molto esteso, giacchè fu sentito
lungo tutta la costa della Siria e sino all'Ra-
frate. Ad Aleppo la scossa fu sì forte, che tutta
la popolazione fuggì dalle case nelle campagne,
per salvarsi dalla temuta rovina delle prise.
Vite d'uomini qqi non ne andgran per¾te cþe
pei; mamg dove la catastrofe apprav-
venne senza ensée preannunziata dâ scosse mi-
nori, vuolsi che nesian dadeplgare oltre 2000.
Appunto tosiinaspettata come il terremoto

d'Antiochia, fu föruzione del Vesuvio avvenuta
alonni giorni dopo, la quale costò anchessa
buon numero di vite umane e suscitò nella po-
polazione un'agone straordinarip.
Se gettiamo ano sguardo retrospettivo sui

terremoti e sulle eruzioni vulcaniche che dall'a-
gosto 1868 in poi, cioè dappoi l'immensa cata-
strofe tooosta al Perù ed alla costa occidentale
dell'America meridionale, gtarono non senza

più o meno funeste conseguenze considerevoli
tratti di paese, non possiamo farea meno di ri-
conoscere che ci troviamo adesso in un'enoca

.
speelale di terremoti e di eruzioni vulcaniche.

Ben è vero che questi due fenomeni dappoi
l'aumento ed il perfezionamento delle nostre co-
municazioni di terra e di mare mediante strade
di ferro, piroscafi e telegrafi furono riconosciuti
pêcome neaþfrequent;in ognitempegell'anno,
.peçëhè la tgtra viene scossa quast gaarpalmente
m4nalcheparte della sua superficie; ap l'esten-
sigte e la violenza (ei,terremoti spennti dap-
po11anno 1868 furon sì grandi e sAspesso ret-
terati, con>e mai riol furono in alcun'epoca pis-
sats. L'America meridionale e settentrionale, le
Isole Jonie, il Peloponneso, la Calabria, i paesi
renani, tutta la Germania, la Dalmasia e di re-
piente anche il.Caucaso ed il Tauro, furon non
solo spaventati questo misterioso fenomeno,
ma eziandio quasi senza eccezione aillitti per
esso con esiziali catastrofi che cangiarono in
parte la configurazione della superficie della
terra, e colpirono le possessioni e la vitadei
suoi abitanti.
Questo rinnovarsi di un'agitazione della su-

perficie terrestre, benchècerto men violento che
quello dell'eta preistorica, nella quale si for-
maron le nostre montagne colle jogo petrifica-
zioni di organismi marini, coi loro strati di
carbon fossile, sali, olii, ecc., ne eccita nondi-
meno a sottoporre la saa origine ed essenza ad
indagini e studi piii accurati e a non acconten-
tarci di una Torre di Babele, che pur non ci
spiega nulla affatto.
È vero che la conoscenza della vera causadei

terremoti e dei vulcani ci sarà di piccolissima
utilitå riguardo a questi due misteriosi feno-
meni; ma per l'intima connessione in cui questi
fenomeni si trovano con tutti gli altri, ed in
ispecie coi fenomeni mineralogici e topologici
della superficie terrestre, l'utilità delle indagini
e degli studi sammenzionati, quando sian fatti
in relazione ai fenomeniultimamente accennati,
potrebbeper avventura esser tanto maggiore.
La bacchetta divinatoria, colla quale ancor

circa mezzo secolo fa si cercavan con tutta se-
rietà sali, metalli edacqueminerali, èper buona
sorte sparita come gli apparati astrologici o
magici di qualsivoglia specie.
L'intima connessione in cui si trovano i sali

e le formazioni di carbon fossile è fortanata-
mente riconosciuta con grande vantaggio del-
l'estrazione di queste materie.
Noi riconosceremo ed utilisseremo anche le

altre strette relazioni, in cui stanno vicendevol-
mente ipreziosi tesori che per noi produce, serba
e custodisce la superficie terrestre , se ricono-
sciamo e teniam fermo il principio fondamen-
tale, secondo il quale fu formata la grande sfera
terrestre, che è, anzi mai sempre fu il grande
laboratorio di forze naturali molteplici bensi,
ma pure intimamente ed inseparabilmente tra
loro congiunte.
Il grande principio fondamentale poi ci si

farà evidente, se seguiam la sentenza del gran
pensatore Newton, il quale giudicava non do-
versi interpretare per via d'ipotesi alcun feno-
meno che possa essere interpretato a sadicienza
col mezzo di note forze naturali.
La perdita di calore della terra, la gravità

sono ormai nozioni a tutti familiari; cerchiamo
di esperimentare la potente loro forza ed in
fluenza anche nei terremoti e vulcani,e l'imma-
gine geologica della nostra madre terra, che fu
sì a lungo coperta di un fitto velo e ravvolta
nell'errore e nella superstizione,ci starà dinanzi
chiara e viva colla cornucopia dei suoi tesori, e
colla soluzione di tutti i suoi enigmi così at-
traenti.

- B Tsmes scrive:

Non possiamo non vedere, nella confusione
del Congresso dell'Aja, nello scioglimento del
Consiglio generale, e nel trasferimento del sem-
plice suo scheletro oltre l'Atlantico, - una

prova della sana intelligenza.e del sensomorate
della gran maggioranza delle classi operaie in
tutta l'Europa. Evidentemente i Joro pretesi
maestri si sono dati A divedere nomini troppo
poco pratigi, per non dir peggio. Non sappiamo
chi sia stato quel delegato che fece l'iremca
proposta di indirissare una lettera ai tre Impe-
ratori riuniti a Berlino, a esprimendo la spe-
ranza, che il convegno dei tre Sovram possa
avere risultati.favoravplial.mantenimenta della
pace ed alla nage e pacifica soluzione di
tutte le questiomsociali n. « La liternazienale a

ha già nuevuto non pochi colpi: Bla nessan

colpo, nè di quelli che gbbero portarle gli

Im¾peratorirmniti àBerano, poteva ò potrebbearre un effetto coal mortale o così decisivo
come le scene tamaltnose e disordinate, colle
quali il Congresso un po' diverti, unpo'scanda-
lizzò la buona e quietapopolazionedeB'Aja;2er
quantogguarda f. Internazionale tre Im-

e sËo 1 alla gm
un Consiglio, i cui membri, dopoaver preconiz-
sata la concordia e Parmonia fra le nazioni,
non sono sedati da una mezz'pra nella medesima
sala, che a stento si trattengono dal farsi abra -

mi. Noi non sappiamo quali alträ faccende ab-
hiano in mano i tre Imperatöri, a i loro nomini
di Stato, ma in quanto all' a Intergazionale a il
loro campito è stato di molto alleggeritó dal
Congresso rivale dell'Aja. Non c'irnmariniumn,
pero, che l'Associazione abbia dettol'ultimapa-
rola; anzi dobbiamo tener caloolodella sua te-
naos vitalità, sdelle sue molteplici risorse, del
suo istinto versatilaper una riproduzione inde-
finita. Ma, ad ogni modo, il Consiglio gnerale,
riunitosi all'Aja, non sa nuntra mas pm, qual
era in veruna parte del mondo.

- Tra le petizioni presentate al Reichstag
tedesco ve ne era una, il cui autore richiedeva
iljarlamenta di provocare una incidesta ani ri-
saltati delle vaccinazioni òrdinak nello scorso

Anno in occasione dell'ëpidania kajizofosa. 11
Reichstag prese in considerazione la domanda,
invitando il Consiglio federale a romuovere la
inchiesta ivi proposta.-R Cons federale, a
swa volta, invitò iggversidegli dell'impero
a pomp4are _qugdristatistician1 casi
di vaanolo, 1 cm furono colpiti gli di
ciascano Stato, e sull'esito deua luo m a.
Dal riagaanto di quei quadri si rileva che il

maggioi numero dellä pirsoneèölÿítedavajáolo
trovasi tra quelle che erano state vaccinate una
volta sola; ma che la morteha infierito molto
maggiormente tra gli infermi non ysoninsti af-
fatto, dei quali la metà, all'mcirca, eb a soc-

combere, mentre il numero dei fq molto
minore nella persone che erano state vaccinate
una volta sola.

DIABIO

ga gesth scrivono alla Neue Freie besse di
Viennaputrirsi ivi presentemente fondata spe-
rarga, che la prossima discussione sull'indi-

rizzo intrisposta al discorso della Corona, nel
seno della seconda Camera, non verrà segna-
lata da dibattimenti cosi tempestosi, come ac-
cader soleva nelle discussioni della sessione
precedente; imperocchè, a quanto pare, la si-
nistra si mostra governata da disposizioni più
miti, mentre anche la destra è, dicesi, incli-
nata ad usare il contegno più conciliante e

amichevole.

Quest'opinione crebbe di probabilità dopo
che il circolo o club dei deputati di sinistra,
nella nomina della Commissione parlamentare
per la pubblica istruzione, aderirono incondi-
zionatamente alla lista del partito Deak, di
cui del resto, fanno parte quattro deputati
dell'opposizione di sinistra.
Ma questa disposizione scambievole delle

due parti, la quale agevolerà senza dubbio il
retto andamento delle discussioni parlamen-
tari, non si estende punto alla sinistra estre-
ma; la quale, giudicando da certi violenti ar-
ticoli de' suoi organi, sono più che mai riso-
luti di farsi avanti, come scrive il corrispon-
dente del citato diario.di.Vienna, armati fino
ai denti.
Si era sparsa voce, che il così detto partito

della Riforma, recentemente costituito, vo-
lesse presentare alla Camera un suo distinto

progetto di indirizzo ; ma pare che i membri

di questo nuovo partito abbiano rinunciato a

questo disegno a fine di non introdurre così

presto nei loro convegniunpomo di discordia.
Il telegrafo ci ha già annunziato l'apertura

delle Delegazioni austro-ungariche. La Dele-

gazione ungarica fu inaugurata, nel giorno 16
novembre, dal conte Antonio Majlath con un
discorso, in cui venne segnalata la generale
disposizione degli animi alla pace. Chiuse il

discorso con un evviva a S. M. che fu ripe-
tuto dall'intiera Delegazione. Il conte An-

drassy (il cui ingresso nella sala fu vivamente
salutato dall'Assemblea) disse che l'impera-
tore riceverebbe la Delegazione ungarica nel

giorno seguente, alle duepomeridiane. Quindi
si procedette alla elezione della presidenza e

alla costÌtuzione delle Commissioni. Final-

mente vi ebbe una seduta segreta per discu-

tere una proposta del deputato Eber, diretta
ad introdurre la þubblicità dei dibattimenti

delle Commissioni. Ma tale proposta fu tro-

vata inconcillabile coll'attuale regolamento.

Secondo i giornali parigini il sig. Thiers
doveva lasciare oggi stesso (19 settembre)
Trouville per recarsi a Parigi ed acquartie-
rarsi all'Eliseo. Il soggiorno del presidente
nella capitale francese sarà a quelchesembra
occupato da lui nell'esaminare le condizioni

degli edifizi demoliti sotto la Comune e non

ancora ricostruiti onde studiare quali provve-
dimenti sieno da prendere, specialmente ri-
guardo alle Tuileries. Da Parigi si crede che
il signor Tliiers passerà a Fontainebleau per
terminarvi il resto delle vacanze.

ournal O el nnvin che per deci-

sione del presidente della repubblica in data

del 1° settembre 1872 e sopra proposta del
ministro della guerra furono nominati: il ge-
nerale Chanzy al comando del 7° corpo d'e-
sercito a Tours ed il generale Ducrot coman-
dante dell'8° corpo di esercito a Bourges.
Ciascun corpo d'esercito comprende le truppe
stanziate in tre delle divisioni militari nelle

quali venne scompartito il territorio della re-
pubblica.

La Purie riferisce che al Campo di Châ-

lons,appena ne saranno partiti i'Tedeschi
devono essereeseguiti lavori che avranno per
oggetto di adattarlo ad un uso analogo a
quello cui ha gi servito. Nöndimeno non vi
si eseguiranno come altre volte grandi ma-
novre di corpi d'armata, dovendo essere

modificato11 sistema d'istruzione delle truppe.
In avvenire non vi si eseguiranno che ma-

novre di reggimento, di brigata e sdi divi-

sione, le quali però saranno studiate con

molta cura. Altrettanto dicasi degli esercizi
di dettaglio e dei lavori individuali.

La città di Châlons diventerà, dopo che

siano organizzati i corpi d'armata, quartier
generale a posto fisso di uno di questi corpi.
È già noto, aggiunge la Purie,, che a

Trouville, oltre agli esperintenti d'artiglieria,
è stato provato un fucile del modello del

1866 al ¿¡uale sono state fatte modificazioni.
Queste hanno per oggetto di sostituire al-

l'antica carica una cartuccia tubulare che

modifica il meccanismo, la forma dell'ago e

quella dell'otturatore. 11 governo ha deciso

e quest'arma sia sottoposta a nuovi espe-
rimenti.

I giornali di Ginevra recano if testo della

sentenza pronunziata dal Tribunale arbitrale
costituitosi in virtù dell'articolo 1• del Trat-

tato conchiuso aWashington l'8 maggio 1871
fra gli Stati Uniti di America e S. 3L la Re-
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gina dePRegno Unito della Gran Bretagna e
d'Irlanda.
Ecco la traduzione dell'importante docu-

mento:

Il Tribunale dopo aver preso conoscenza del
Trattato diWashington, deRehlemorie, Contro-
memorie, documenti, prove e peroranoni, come
pure di tutte le altre comunicazioni, che gli
vennero fatte dalle due Parti interessate nel

corso delle sue sedate, avendole imparzialmente
ed accuratamente eamminato:
Visti gli articoli VI e VII del suddetto trat-

‡ato;
Considerando,
Che gli arbitri sono tenuti, in virtà dell'arti
go VII, au uniformarsi nella decisione delle

questioni che loro saranno sottoposte alle tre
regole che vi sono enunziate, edaquei principii
del diritto delle genti, i quali, senza essere in
disaccordo colle medesime regole, saranno stati
dagli arbitri riconosciuti applicabili nella fatti-

n derando,
Che la dovuta ddigenza di cui parlasi nella

prima e nella terga delle regole snaccennate
deyeessere osservata dai governi neutri in ra-
gipne diretta dei pericoli che potrebbero risal
tarea.danno dell'uno o dell'altro dei ballige
rantidalla non osservanza per parte loro dei
doveri di neutralitã;
Considerando,
Obe le circostanze, in mezzo alle quali accad-

dero i fatti che formano soggetto della causa,
erano di tal aatura da ricluedere tutta la solle-
eitudine di S. M.britannica,per ciò che riguarda
i diritti på i doveri della neutralità proclamata
dalla regma il 13 maggio 1861;
Considerando,
Che je conseguenze della violazione della

neutraÌità commessa colla costruzionee l'arma-
mento di ima nave non si cancellano punto col
fatto di una commissione che il governo della
potenza belligerante, a vantaggio di eni è stita
violata laneutralità, avrebbe accordato in se-

gaito alla nave suddetta;
Considerandd,
Che è inammissibile in fatto che l'ultimo atte

een cui il delitto fia constamato diveptiilmotivo
dell'assoluzione del delinquente, e che dall'o-
pera dellg frode compiuta scaturiscá il mezzodi
assolycle û frodatore;
Considerando,
Che il privilegio di estraterritorialità accor-

dato alle navi da guerra venne introdotto nelle
leggi internazionali, non quale diritto assoluto,
masoltanto comeun procedimento fondato sulla
cortesia e sulla reciproca deferenza fra le ði-
verse naziom, e che non potrebbesi invocare
pe ustificare degli atti contrari alla neu-

Considerando,
Che la niancanza di un previo avvisonon può

essere considerata come una mancanza ai ri-
guardi imposti dal diritto delle genti, là dove
il bastimento porta con sè la propria condanna;
Considerando,
Che per attribuire agli approvvigionamenti

di carbone un care ttere contrario alla seconda

Atteso,
Che malgrado le infrazioni alla neutralitå

dalls Gran Bretagna, commesso dall'Oreto, que
sta stessa neve,conosciutaaltrote come l'incro -

ciatore confederato FioÀda, fti ancora a più ri-
prese liberamente ammesa ne' potti delle colo-
nie inglesi;
Atteso,
Che l'assolutoria giudiziqria dell'Oreto aFas

saa non potrebbe liberare la Gran Bretagna
dalla responsabilità incorsa in virtà det piaci-
pia del diritto delle genti;
Atteso,
Che il fatto dell'entrata della Florida nel

porto confederato di Mobile e del suo soggioïno
in questo porto per quattro mesi non potrebbe
togliere di mezzo la responsabilità della (han
Bretagna;
Per a etnotivi,
Alla maggiorança di 4 voti contro uno,
È d'avviso:
« Che la Gran Bretagna mancòperomissione

ai doveri prescritti nella prima, nella seconááe
nella terza delle regole stabilite nell'articolo VI
del trattato di Washington. »
(SegUONo altri considerandi intorno ad altre

navi d minor conto.)
Quanto alla domanda d'indennità formulata

· Stati Uniti, ' 3 * *

B tribun
Consideran ,

Che le a speso di proceB60 m dOgÏi ÎBCr0CÎ&t0Ti
confederati debbono rifondersi colle spese gene-
rali della guerra sostenuta dagli Stat; Uniti;
È d'avviso, alla maggioranza di tre voti con-

tro due:
« Non esservi luogo d'aggiudicare agli Stati

Uniti alcuna somma a titolo d'indennità su

questo punto. »
Con iderando,
Che i a ptolitti eventuali » non potrebbero

essereoggetton'alcun compenso, poichalli tràtta
di cose future ed incerte;
È d'avviso all'mianimità :
« Non esservi luogo d'aggiudicare agli Stati

Uniti alcuna somma d'indennità. su giteuto
punto. »
Considerando

,

Che per stãbilire un equocompenso deidanni
sofferti, bisogna startare' sf reeleni'doppi te
non ammettere i reclami per spese da nolo
re », se non in quanto esse rappresentano
Considerando,
Che secondo lo spirito e la lettera del Trat-

tato di Washington, è prefaribiltiShe si idotti
il sistema di aggiudicazione d'una somma in
blouco, piuttosto che ricorrere al Consiglio di
assessori previsto dall'art.ico X del detto Trat-
tato, per deferirgli le discussioni e deliberazioni
ulteripri; e facendo uso del potere confaritogli

adall'articolo VII del detto Trittato ,
Il tribunale, alla maggioransa di 4 voti con-

tro 1:
« Aggiudica agli Stati Uniti la somma in

blocco di quindici milioni e cinquecentcr mila
doilari m oro,
A titolo d'indennità,

a Angariamo ferrian-nte a tutti i governi
che Iddio loro ispiri il costante el eflicace pen-
sfero di mantpnere ciò the nel desiderio inta-
riabile di tetti i popolf inciviliti nell'ordine de-
gli interessi morali, come in guello degli inte-
ressi materiali, il benä ði,tutti i beni: la pace.
• Unltima nostra parola sarã per Ginevra,

nobile ed ospitale citta che ci ha et.sì bene ac-
colti Nel congedarci da lei, possiamo assica-
rarla che lasua memoria non ei cancellera mai
dalla nostra mente.
a Il tribunale ha creduto che sarebbe fare

cosa aggradevole al governo di questa repub-
blica, di lasciare nel suo archivio una prova di
quanto è accadato in questa circostanza all'Hð-
telde Valle. A tale eg egli ha ordinato che
fosse consegnato negg vi del Consiglio di
Stato una copla dell'atto di decisione arbitrale,
Ermata da tuttii suoi membris
« Ancora una volta, congedandoci dalla città

di Ginevra le angarismo tutta la felicita di cui
è meritevole. »
Questodiscorse faseguito¢launa saivad'ar-
lieria sparata dalla Treille, il cui si5nificato

e simbolizzato da tre grugí¡ii di bandiere; i de-
stra ella dell'America, a sinistra quella del-

ed al centró quella di 'Ginevra e
del Confederazione avissera.

AMMINISTRAZIONE DEL IßlTO PUBBLICO.
DIREEIOgg egxTRAfsM DE BONA.

Avviso di eencerso.
È aperto il concorso a tutto il d15 ottobre 1872 aDa

aðmina di ricevitore del lotto al Banco n. 89, n61eo-
mune di Ronoiglione, provinels di Roma, coll'aggio
medio annuale (lardo)di IJ1857 11.
Gliaspiranti alla dettaaoãinn faranno pervenire a

questa Direzione l'oooorrenkeliitanza in carta da hollo,
corredata dei documenti comprovanti i requisiti vo-
Inti dalParticolo 185 del regolamento approvato con
R. kearato 24 giugno 1870; m. 6786, somebb i titoli di
pensione o servmo .--an nel successivo articolo
186, qualora ne fosseroprovvisti.
Nell'istanzamark dichiaratodi uniformarsi alle con-

dizioni tutteprescritte nelaintovato regolamento sul
letto.
Roma, addi 13 settembre 1872.

B Dirstiers Omfrale: R. Coannm.

A41MINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.

Avrise dLconcorse.
È aperto il concorso a tutt idi 5 ottobre 1879 alla

nominadi rionitoredel lottoal Banco n. 226 nel co-
mane di Montalaino, provineia di Siena, eou'aggio
medio mannafe (lordo) . 192T 80.
on ..,s...tianaa.es. ...ma rar....p.rr..ir. .

questaDirezione Pocoorrentoistanza in omrta dabouo,
corredata dei doenmenti oomprovantiirequisiti vo-
Inti daB'articolo 185 el regolamento approvato con
R. decreto 24 giugno 1870,a. 5786, non che i titoli di
pensione o servizio, en-me nel successivo articolo
186, qualorane fossero proxylsti.
NeB'istanza saràdichiaratodi uniformarsi alle oon-

dizioni tittepresarittemal mentovato regolamento sul
lotto. * *

Boma, addi 18 settembre 1872.
B DircigorsCentrale: M. Cornaxar.

regola, che proibisce l'uso di porti o acque neu-
trali,come base di operazioni navali per un
belligerante, fa d'nopo che i detti approvvigio-
namenti si riferiscano a circostanze particolari
di tempo, di persone e di luoghi che concorrano
ad attribuire loro questo carattere;
Atteso,
In quanto alla nave nominata Alabama
Che da tutti i fatti relativi alla costruzione

di quel bastimento, designato prima colla cifra
290, nel porto di Liverpool, ed al suo equipag-
giamento ed armamento nelle vicinapze di Ter-
ceira,coll'pinto,dei bastimenti l'Agrippina ed il
Bohama, venuti dall'Inghilterra, naulta chiara-
mente che il governo della Gran Bretagna ha
trascurato di impiegare la djuuta diligenza nel-
Vadeippiinento dei suoi obVighi come p tenza
neutrale, poichá, malgrado clí avvisi ed i recla-
mi umziali degli agenti diplomatici degli Stati
Uniti nel corso della crstruzione della LSTO B2-
mero 290, it detto govern, non prese in tempo
utile nessuna delle misefe convenienti, e che
quelle finalmente prete pèr fare arrestare l'an-
näetta nave furartò órdinate coni tardt, che non
poterono essere eseguite;
Atteso,
Che le misare prese dopo l'evasione

,
della

detta nave per darle lacaccia e fermarla furona
così incomplete, che non ebbero risultato di
sorta e non possono essere considerate come
snScienti per liberare la Grdu Bretagna dalla
incarm responsäbilitil
Atteso,
Che malgrado le infrazioni alla neutralità

della Gran Bret•gna commesse dal n. 290, que-
sta medesima nave, allora nota come corsaro
confederatd Alal>a fu ancora vaPie vt Ite am
messa in libéra prática nelle colonie britanni
che allorquando si avrebbe dovuto procedere
contro,di essa in tutti i porsi sottomessi alla
giurisdizione britannica in cui sarebbe stata
trovata;
Atteso,
Che il governo di Sua Maestà britannica non

saprebbe gin4ificarsi della man anza della do-
Tata diligenza con gddurre l'insnificienza di
mezzi legali di cui päteva disporre;
Quattro dei membri del tribunale per le so-

pradette ragioni, ed il quinto medabro per mu-
tiri da lui separatamente enunziati, sono di pa-
rere:
Che la Gran Bretagna ha manoato per omis-

sione ai dovëri priscritti nella prima e nella
terza regola contemplate nell'articolo VI del
trattato di Washington; .

Attesor
Quanto alla nave detta Florsda,
Che da tutti i fatti relativi alla costruzione

dål'Oren, nel porto di Liverpool, ed alla sua
tascita da questo porto, i quali fatti non provo-
carono per porte delle autoritàinglesilemisure
accancie per imped re la violazione della neu
tralità delfInghilterrs, malgrado i reiterati av-
Te timenti e reclama de¿li agenti degli Statt
Uniti, emerge che il governo di K AT. Britannica
trascurò d inipiegare le dovute diligenze per la
osservanza deidoveri della sua neutralita;
Atteso,
che di tutti i fatti relativi a' soggiorno del

l'Or eto a Nassau, alla sus uscita da questo
porto, all'arruolainento d'un equipaggio, al suo
approvvigionamento ed armamento coll' aiuto
della nave itíglese Prmce Alfred a Green Cry,
emerge che vi fu ne¿ligenza per parte delle au-
tarità coloniali inglesi;

ir p esenta b eWa°,2
alle prescrizioni del detto articolo VII.
E conformemente all' artiëolo VI del detta

Trattato
,

Il fribunale:
« Dichiara intierainente, assolutamente e del

finitivaniente regolati tuttii reclamí riferentisi
al Trattato e sottomessi al trlbudale.
« Dichiara inoltre che ciasenno dei detti re-

clami, sia o non via stato a luinotificato,espres-
so, presentato o sottomesso, è, e resta defmitt-
vamente regolato, aantallato ed oramaiinam-
missibile. »

'

In fede di che, il presente atto di delibera-
zione fu spedito in doppin originale e fifmato
dagli arbitri, i quali si diedero il loro assoaso,
il tutto conformententealParticolo VIluteldetto

Dispacci elettrici privati
. ,gama emme

.

Parigi, 18.
11 Journal Ogiciel pubblica un decreto che

proibisce fintroduzione in Francia e il transito
degli animali di razza bovina provenienti dalla
Russia dalla Gerniania del Nord, dall'Auàtria a
dallaRnåni? Üintroduzione delle r bo-
vine dagli altri paesi è autorizzata, previa ri-
ränt veriffenkinnA dalla staf iinnitárin dalla

Lo stesso giornale annunzia che la Commis-
e no delld ejli' coniimífaté la peni di
morte a sette maan==•*i su dieci. I tre esclusi

TratAatq d W41úirgtòn nu Lovile,2che parteci¡lò il'assibáinfö del
Fatto e deliberato all'Hôtel de Ville di Gine laemorgäP gh asm

be du n sinò un soldato, e Deniville che preseparte al-
ottocento settantandue Passassinio di Ileaufort. Essi vennero giustiziati

(Firmati): 0. F.Adams.- Federige Belopise & •

- saa..wat - Ts.eens.«Isid Bajona, 18.
(B lord c -gmatisia d'Inghilterra, sir Ale- Lettere di Madrid annunziano che il governo

zandey Co into degli ambitri, spie,cò in spguolo ha conchiuso colla Banca di Parigi
he parol qualigli'fàdät6 atto, il lâ£à coã½bsion'e avènte peËis PR 1• là 'con-

suoir a se ti a a va p
versione deldebito spagnolo, ridacendo l'inte-

esposti i motivi di tale astensione. Le sue ri- resse dal 8'at 2 pet cento)W¾i fafe un pre-
serve, alle qualt già si era preparati; intono sc. stito di un miliardodi reali; 8•di otteneredalla
Itn enn hendyn19 dafãfenya de IA4hnnW A gli SRennadi Parisi not 5 anni if:nsweinantò darli

assistenti) " Iñtelègsi 'ddf clebito spagad Šmýresovi il
Con ciò, essendo tutto terminato, il conte prestito áttohle. Il goveráb iipagrmolo da «Ils

Sclopis chiude le sedute del tribunale colse-
Banca in garanzia tutte le proprietà che pos-

gàeote iliscordo siede mTpagñ£ Il governo accorda moIgre alla
Banca la facoltà 4( stabilire in Spagna un cie-

« Signori e cari colleghi, dito fondiario e confida alla Banca di Parigi
d li

e tutti i suoi affari $àncari inTrancia.
durato si sono costantemente mantenute fra da Parigi, 18.
noi le migliori relazioni. Per ciò chemiriguar, R Siècle annunzia che Thiers, parlando sa-
da non saprei come esprimervi, signori, tutta la bato col Sindacato degli armatori dell'Havre,

e sin es
m

dèe
co

a Noi siamostati lieti di vedere it odm eto regno di Berlino. Thiers confermò d'avere rice-
successo ottenuto dalla prima parte dely vnto dagli Impèratori di R¤ssia e d'Austria le
nostra, considerata unicamente dal puntodi più soddisfacenti assicurazioni sa questo conve-
sta di una iniziativa ediciosa. Nessuna lode più po al qdale quaiti Sovrani'mon iarebbero per
lusinghiera poteva essetci diretta di qâella u· cerÈo íntefreinfi se si fosse¾tfatá di qualche
seita dalla bo delle persone le più autorevoli atto di ostißtà contro laFM
dei due governt interessatt neBa controversia.
Esèi ricoãobFero ähe noi avevamo agito quali Madrid, 17.
devoti amici delle due potente. Taleera infatti Illmparcial dice che, dopo ripituti attentati
il vero e proLndo sentimento che ci enimava dei Carlisti contro i macchinisti della ferrovia
a Nella seconda parte del nostro lavoro, in- tra Barcellona e Saragozza, avendo i Carlisti

tieramente limitata nella sfera delPilotorita fatWanco¾ ieri sera die skabe contra la
giudiziaria che ci era stata conferita dal trat macchina, il personale si rifiutò di condurre il
tato di Washington, abbiamo posto le nostre trend-che doreva partiré da Barcellona. Lacure ad esannnare scrupolosamente e colla pm - - -

.
-

.

assoluta imparziahtà tette le cosesentadefiske dompagma fu perciò costretta dí sospendere il
un istante dalle regole della giustizia e deWe. servizio.Og il corriere fu spedito per lavis di
guitas isienza.

« La cooperazione degli eminenti giuri=ti che Pignerola venne eletto presidente del Senato
assisteraño i due governi, non che quella degli eba'S1 toti contro 4. '

agenti che li rappresentavano ci hanno poten ew-York 17temente aiutatom questo Isydro.
« Siamo lieti di presentare loro tutti i nostri

Un rapporto del Dipartimento dell'agricol-
ringraziamenti. tura annunzia che il raceolto del cotone sarà

a Portiamo con noi la testimonianza dellano. del îÒ petoentä 41 disotto della media. Ciònon
stra coscienza di non avere mai mancato al no ostante è probabile chev'a¾ia un aumento ma-
stro dovere teriale sul raccolto del 1871.

Darmstadt, 18.
La Gamua de Darmstadt dice che il governo

sta esaminando attualmente qualo attitudine
debba prendere riguardo al progetto della legge
elettorale presentato dall'antecedenteministero.

Parigi, 18.
Si accredita la voce che la Santa Sede abbia

fatto appello all'intervento dell'imperatored'Aus
stria in occasione del convegno diBerlino, e che
l'imperatoreabbia espresso il desiderio di vedere
rispettata nel prossimo Conclave la libertàdelle
decisioni dei cardinali.
Il conte Andrassy appena ritornato a Vienna

ricevette monsignor Nardi, col quale parlò lun-
gamente.

Londra, 18.
Assicurasi che il ministro degli afari esteri

spedirà alle Camere di commercio una nuova

Circolare per domandare la loro opinione sulle
modißcazioni del trattato di commercio propo-
ste da Thiers.

Vienna, 18.
I giornali riportano la voce che il conte An-

drassy sarã elevato alla dignità di Principe.
Fulda, 18.

Tntervennero alla Conferenza dei Vescovi, gli
Arcivescovi di Monaco, di Bamberga, di Colo-
nia; i Vescovi di Breslavia, diFulds, diRottem-
burg, di Limburgo, di Magonza, di Culma, di
Hildesheim, di Paderborn, di Münster, di Tre-
ves, distrasburgo, di Augusta, di Regensburg,
di Würzbourg, di Eichstadt, e il Vicario aposto-
lico di Dresda.
I vescovi di Ermeland e di Passau sono rap-

presentati dai vicari.
II grande elemosiniere nell'esercito Namcza-

nowachi e il vescovodiO.snabrück non interven-
nero essendo ammalati.

Copenaghen, 18.
Confermasi la voce che nel convegno degli

imperatori si è sollevata la questione dello
Schleswig. L'imperatore Guglielmo espresse il
desiderio di divenire ad un amichevole accomo-
Jamento colla Danimarca, ma fu di parere che
non fosse quello il momento opportuno per en-
tu nella questione.

Calcutta, 18.
11 colera infierisce a Bockara. Si calcola che

si siano 1000 morti al giorno.
Malmoe, 19.

R re di Svezia è morto qui ieri sera ritor-
nando da Aquisgrana.

New-York, 17.
Oro 113 3[4.

Londra, 18.
La Banca d'Inghilterra rialzò lo sconto al &

per cento.

Borsa di B¢rkno - 18 settembre.

17 18
Austriache . , , . . . 11 199
Isombene

. . . . . . . . . . . .
128 125

Mobíliate.
. . . . . . . . . .

204 200
Bendita itanana . . . . . . . . .

66 66

Borsa de Wanna -18 ættem6re.
17 18

Mobiliare.
. . . . .

. . .
333 80 831 -

Lombarde . . . . . . . . . . .
209 90 207 50

Austrinohe . . . , , , , . . . . .
328 50 827 -

Banos Naslonale
. .

. . . . ,
876 - 873 -

Emaita austripen . . . . . . .
To To 70 ao

14. 14. In earts
. . . . . 65,80 es as

Borsa da Pariga 18 settembre.
17 18

Prestito tranessa 5 . . . . . 87 55 87 W
EenditaAsselse5 • - • • 54 85 54 55

a 8 ...... 8465 8685
Itauana s . . . .

.
es as sir is

Ob Bomane . . , , . .
191 75 192 -

Fer.Vitt. E-. 3838 . 211
- 210 -

Fenoviemaria..au
.

214 -
- ..

snB'Italia . . . . . . . . 7114 T114

........ 2556112 2656112

Chitsrurs della Borsa di Fireisse- 19 settembre.
18 19

Bendda & GIO.
. . . . . . . . , . 74 - 73 SS1x4

Napoleonig'ora . . . . . . . . . 21 76 21 80
rasaras...i.......... was was
AL:::::::: 108 1 87

a.i..innaeant......... tsa- veo-
Ob TabanohL . . . . . 529 - 529 -

della EnneaNa ah . .• 3760 8715 -
Ferrovie Meridionalf. . . . . 470 50 490-

BaneiTosenna
. . . . . . -

1756 - 1754112
I

Is

BATTAGI.IA BI l'IllEROLO
EPISODIO DEIA DIlÐ8& D'ITALIA BL -187..

UN friMW N Hifdi
. 19esso: In 1 20

Vendibile in Terimo e Bema presso la Tip. Ærwise
et a Li reria fratelli X•••œ, nomehó presso tatti

MINISTERO DEll.&MARINA.
Uixele Centrale Meteorelogiee.
Firenze, 18 settembre 1872 (ore Ili 49).

Ionalzamento barometrico di 2 mm. nel Sud
d'Italia e cielo generalmente sereno. Bareme-
tro leggermenti innslato anche nel Nord e ziel
centro dove sil cielo èq¾ dappertutto nuro-
loso. Bdliano ancora in generale venti di mae-
stro. Mare tranquillo. Ieri temporali nella Mar-
che e stanotto perturbazione magnetica a Mon-
calieri, abonnan=nento barometrios di 10 a 12
milimetri in Boosia e in Irlanda dove oggi la
pressione è 6 740 mm. Maestro, forte abbassa-
mento si fa sentire anche sulla Francia e spe-
cialmente sulla Manicadove il cielã è piotoso. È
molto probabile che questa depressione scenda
a poco a poco in Itaba portandovi un cambia-
mento di tempo.

OSSERVATORIO DEL COIJÆGIO ROMANO
Adda 18 andernbre 1872.

,
T ans. Masodi 3 gem. 9 gom. O--wasismi disgras

Bazemetro ............ 161 6 T61 2 761 0 761 9 (Dalle 9pom, ist glemme gree,
esterno 17 6 26 8 20 2 22 1 alle9pom.deleonants) ,

tes=Mar=aol, 2.-......
Unidith relalawn... 66 67 58 80 ,Masýpno - 27 5 0, . 22 0 L
Umidìtà assolulu..... 12 18 14 93 14 61 15 77

Anemsso.,gio. ... ...
N. O S. 2 S. 8 Calma Minimo - 1800. - 144 8

B:sto deLeieto.....- 5. nebbia 5. onmali 7. cirro 9. pirro
vol.•eirri enanli enmnli

I.ISTINO UNTICIIIÆ DmlA BOBBA DI COMMEBOIO DI BONA
del da 19 astgembre 1872.

i.¡,, consamu uma enammen som raos-me

ranna ammon re..ma aamme ras.na aamme

.e:adita Italiana5 ....
I luglio TR - 73 80 18 TT11E 78 90 T.9 87115 - -• - - -

Delia detta 8 ..... I aprile TR -- - - -
- - - -

PrestitoNaun.sala........ » - 85 50 - - - - - - - - - - -
Detto pianoligami..... » - - -

- - -
-
- - - - - - -

Obb
,
meni EcoL 5

..
• -

-
-
- - - - - - - - -

-

surTee.5 .. I luglio72 EST 50 515 - 514 - - - -- - - - - -

Detki Eming
...

I sprile TS - 75 80 75 70 -
-
-
- -
-

Prestito Blonak a - T4 45 T4 40 - - - - - -
-
-

Detto d....... 1 TS - 78 90 78 80 -
- - - - - - -

BanenN-a-a Itabana 1 15 1000 - - - --- - - - - - - -

Baaba IL-.ama............. • 1000 1T10 1708 -
-
- - - - - -

-

BuenNazionaleTosanna e 1000 -- - - - - - - - - - -
-

Banon Generale............. a 500 588 - 582 - - - - - - - - - -
Banen Italo-Germaniaa.. • 500 - - - - - - -

- - - - N
Asioni Tabnoohi............ •

,

500 - - - - -
- - - - - -

Obbligazioni dette60|0.. • 500 - - - - - -
- - - - - - -

Strade FerrateEomane.. I ottob. 65 500 164 - 168 - - - -"- - - -
-

Obbligazionidette......... I taglio 12 500 210 - 209
- -

- - -- - -
- - •-

Strade Ferrate Herid..... • 500 - - - - - - - - -
- -

Obbl. deUe 88. FF. Hm. • 500 - - - - - - - - - - - - -

BuoniMerid. 6 • 500 - - - -
- - - - ..- - -

-

.... ... I sprile 67, 58T 50 150 - - - - - - -

. I luglio 12 E00 670 - 669 - - - -

Titoli detta... • 500 - - - - - - -
'

Gas ...... • 500 - - - - - - -

Pid Ostlinä...:....:........ • 450 - - - - - - - - -

Credito Homobiliare...... . 500 -
- - - -

-
-
-
- - - N

Dósnþ.Femaigršiltalians a 550 218 - 211 - - - - - - - - -

Enes Anstro-Italiand... > 500 -
- - - - - - -

- - - 580

1.iyorno .... 30 - - - - Augusta... 90 - - - - Banca Gederale 581 75 cont.
musno..... so - - - Vieima..... oc - - -

Napon..... sc - - - Trieste..... 90 - -- -
Venezia.... 30 - - - - he, pudia s t.... El is El 16
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wm COMPAGNIA R. DEI.LE FERROVIE SARDE BANDO K ISESm CONVE00ANDRERO ESTRTTO CÈETO.
Ad istanza del afgior Giovan Battista Terina, via salasse, mmmere as

H tribunale civile di Modies laSi avvisano i possessori delle 50,000 Obbligssioni della Serie A, che la eedola Fra domiel- Axxo XXVIII
mera di consiglio:

MINISTElt0 DEI LAVOILI PUBBLICI tm.2:°,'";::::.*E°2"J.:°.":."Abr sµLur & lem Pr ao
ones emm a a

pr hem eo

di L. 1, 03 per tassa di ricchezza mobile, e di stadio del procuratore signor Giseinto TaHeria e Fatteria. 4650 ricorse;$ÊÛÊi Û Ë ÎÛÊASIÛÛË
,, 0, 12 per tassa sulla circolazione dei titoli giusta la legge 19 lugliom N ducci da VieneMè sentato

---
-- Udita la relazione degli atti fattadaÏloIn Italla dalle Bedi di Roma, Firehze, Milano e Napoll della Bones Itale- del gy B.PRETORE DEL 2 MANDAMENTO. Amo Ugnor GF

in Pariga d reneo-Belge, pe oe trascrltto n¾H cio lle en o eW.afat' s y. :e ore 1# antinteridiane di Innedi 7 ottóbre p. v., in una deDe sale del Mini- in Frameererte ex dai signori Bul:6aeh frères; is al voL
Fros li 4 Inglio at e del signor dott. Tito Mancinelli, re lamento otto ottobre 187

,
ciet:store del 14ÝoriPubblici inRoma,dinanzi 11 direttore generale delle opere idrau- in Ginevra dai signori Lombare Odfer. 44. co Agonale, numero 18, dal qqale Fede di morte del signor Nicolòliehe, e prepso la Regia prefettura di Lecce, avanti il prefetto, si addlverrà Per le piazze non italiane i portatori della cedala no 3 per ottenerne D pags- g.

sen l 81 q vi e a p nra
.m fa erdinando;

simmiteneamente, col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto mento dovranno presentare le corrispondenti Obbligazioni- otocaratore debitore Corsi Laurlinstato eeseendoFistante faels fu Nicol
rte della Romano Rat-

per eentd, allo ineanto pello Roma, 16 settembre 1872. il 9 settembre a e tra- creditrice del 8sivatore BM- 3• Copia del dette testamento di essaIl Direffor¢ Defegato le nel detto id561o delle e clardi, mietlio, diL.asosoA ora RafaeAþpallo delle opere e provviste occorrenti al bonificamento della Val- 4725 L. DELLA BTWFA. 11 9 geansie i 11 al VoL mam. non- gr ato dell'atto di motorietà

Ëerció coloro iqualivorranno attendere a detto appalto torranno presentare, in adleaza de 26 to proeshno pasasto mero 57 e sono ti citati a rma di onsiderando ehe knBa esta a che siunÍt del inddqalgasti ofSzi, le lorooterte,eselmse queue per persona da di- AR8ENAI.E MII.lTARE MARITTŒ0 DI VENEN •-e- sett• = a versa.....il ....<.,1..... .. .......-dialararsi, estese sa carta bollata (da una lira), debitamente sottoneritte e suggel- Procadatosi heBaN 88126 co neBa udienza del g orno due zione aissecessibui descritti nellasage-la embasi eri e ora or ena . .e en a'"|°'"| DIREZÏ0N11 STRAORDINARIA DEL GENIO HIIATARE lir•
etata b

if alla requisiterla del
de1Iderità epresa a quelFoŒeredte ehe dalle due ante risulteraHmiglior oba don Francesco forma delParticolo 158 del 04diee
¾te, e ciò à glaralità di oferte, che abbiano superato o raggiuato il limite mi- ATTISo di deliberamento d'appalle. gr••mangge sir= 't, 6,g .tata del aAL** ""E. .'"a' .minio di ribasso stabUlto dalla scheda ministeriale. - Il conseguente verbale A termini dell'art 59 del regolamento sulla contabilita generale dello Štato in Kel orno 10 se corrente H quIliaispagamentodel Rebito del Bian- a pro del di lui Vim-di deliberamento verrà esteso in quell'afisio dove sarà stato presentato il più data 25 gennaio 1870, si notifica che lappalto di cui neltavviso d'asta del 2Bago- algaar Franceico Baroneelli,doinicilisto cardi.
favorevole partito. sto 1872 per la: in Frosinone, Traimpose aumento del ATil Dott. Irro MAscxxnu. proc. e altramaccessione testatagellaà)L r redta colataall r el I p s e Ilictruzi0BO Inb trbomia. e et dr DELIBERAZKONE. BroCdehmadrealgno

y ri Vianno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna, per dare ogni c) Oatruzione 41 un'altra tettoia per magazzino da carbotte. °‡, tes i a tabrela udleimonsa del 1• iea e

dente in
n

tasa conig(uta entro il termine di anni due- | Il tutto per Tammontare di L. 178,000, e da esognirsi nel termine di mes! 12, à procedere al angroinemato detto deliberando camera di consi- giusta i detti cargiesti, slogGliaspiranti, per essere ammessiall'asta, dovrannonell'atto della mbdesima: | stato in ineanto d'oggi deliberato mediante ribseso di L. 7 80 per cento.
mobile sul prezzo di lire 9858 31 rapporto del giudice delerato, Uno di lire centorenticinque al1• Presentare i certlicati d'idoneita e di moralltågreseritti dalfart. 2 del espi- | Eppercið H pubblico è dillidato che à termine stile, ossia i fatali, presen- Deseitkosé keRVisstiebite. ehe la Direzione dél Gran LTbro mero 10808 d'ordine tilaaelatö in Patolato g rale. tare le oferte di ribusso non minore del veät0BÎmo enl prB220 90tÉO (Sate Ô&l 70TZÎ080 001 CASSEBBÊÒ EOR gÎSrdiRO bl à tramati in me nel di 11 luglio 1862 col nam. 2755& Esib laricevata di unadelle Casse di tesoreria provinciale, dalla quqle risulti già fatto ribasso di cui sopra, acadono al mezzodi del giorno 30 sette de ß72, snnesso, to PI- allameon e dimlk del posisi-one,RAtta.deposito interiaale di lire 6,000 in numerario od in biglietti della Banca spirato il qual termine non sarà più accettata (baIslasi oferk sette amble al primo piano, ed al maggio mille ottocento sessan-

mero 26819 d'ordine, r in
n

Nazionale. Chiunque in conseguenza intenda fare la saindicata dimlaúziohe del VIgestúlo pith terreno di ans nietà del eortile e sotto n numero d'ordine novendla lermo nel dl 1• settembre col na-I.a causione deinitivah di lire 17,880 ovvero di lire 1200 di rendita in eartelle deve all'atto della presentazione della relativs offerta accompagnarla del certiß- deUs desla, della cantina encina, di- P mero 8988 del re tro di poal DebitePubblico dello ßtyte esto e quitanza del dep0BitO PfeS$ritÉl Ê$Î BBC $Ê$$O SVTIBO d'88ÉS• RÍrO & AlÍTO dÎ lÎf6 00BÍO 001to#rgiaËlted Al gi6riúlðiuecessivi äll'abbanzistagli aggin- L'offerta puð essere presentata all'aincio della Direzione dalle oro9 Sat.aBo12 i e rat
c con di Girolamo munori 1 eSelilrÑÅlITúAlfAAS liÎesa Ñfileio che irti pronunziato B de- merialane tutti i gIorni fluo al mezzogiorno del 80 settembre. ge ,

Doinenied og zione di loro padre senza to- -6ro Ì1685 dël registro oeinitivodeliberamento. Dato in Venezia, addi 15 settembre 1872. Piazza di Santa Chlára, e serasts neBa ner conto del vincolo al detto E I'oltimo il Ine treoesta venti, eil11 teko titile per pfgeektire, la uno del suddesignati aflizi, oferte di ribasso Per la UWene inappa censnaria col numerl 785, 736 a e le n 82288 d'¾ rBaseisto fa P>sul presso d plžate,,c¾p pop, pqtranno essere inferlori al ventesimo, resta sin 4702 11 ßegretario:MONTICiÌ di ato e da ed Errichetta Raejn y vi i
I o I tto re col aumero

d'ora stabilito a giorni M anecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamentos amana Mrs 9.14 Rael reg glor. the postoro reelprocamentevantano sulla E ciò in una mens parte per egazioB gamle
,
pubblicato a gag di questo Dicantero in Roma e Lecce. no 26 sto ultbne vensle pel setta rendita· degli eredi suddetti germani Romano aLe thérentilAl%)]Allto,sok ene quelle di registro, sono a earloo del- prezzo stbus di Coal deliberato da' car. Nicola signora Seals, e nei termini della ripe-Il fondo su deeeritto sarà vendato con Palumbo fF. vicepresidente, tata domanda,tutte le aerrlth al attive che passive al Giseomo ei Vitolo gin- Per reŒn,t‡o nomina un agente di esm-Roma, 14 aattedBN ISTE

- --- medestmo inerentL di sto mille ottobento bio di Firenze onde facelä il trasferf-N $0tÉO Minister0 COHIS8ARIATO OENERALE uk'â"'''"""""*"""'"""* "a la Palmbo - inenO añae Ü¾tes.wi,c.,....'••• del terzo llMyartimento marittimo ,'$2'& '"" "'t ta a nade um..att
tre il&¾ Moesima de

.600 sea- NOTIPICAZIONE volte cons
SOCIETÀ ANONIMA Avviso di seguito deliberamiato. j|=,g,g ,,,, .r. 14 a.: coat.. o «.11 ene ver

PER I.A WAiÍÌ'Ì'l AI $ISI DEL REONO D'ITALIA o bH
r r

AV V I A O. bosco C<msiglio (Ripad. forestale di Vittorio) nel R. Arsenale Ma. 4687 n proe. Pomomo P.onar ore en ta Browinn
el - 11 viceeaneel-Èi prevengono I algnori portatori delle obbligazioni demaniali che a partire dal rittimo di Venezza per L. 64,483 38 'del 1• mandamen liere Salvidore Germano.

1• ptto1|re y y, nelle plasse e dagli stabilimenti sottoindicati siefettneràH Paga- di eni nell'avviso d'asta del 20 agosto p. p., è stata Èeliberati P le AUNTÓ to estegg po H Hmento del vaglia di L.12, m ecadente in detto giorno sotto deduzione di L.19665 quest'oggi col ribasso di L. 3 15 per ogni cento Hrd ETmporto. 2h inser af we e Gassetta UReislo del
sommadi lire ottantunas titolo di danni di Medica.per cÏsseen Taglba,e èlot dI L. 1 6666 per importare di un semestre della tassa di Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile per px%seß$re le M- Eegn ei If artiepli ' reesti aH' s eat in via S. Basi- R segretario deBa sottoprefetturaridessa moille li régioab ðel 18 à 0\0, decreto re&le 25 agosto 1870, n. 5828, e ferte di ribasso del ventesimo scade al mezzodi del giorno & ottobre y.% rego- S riscognito domki em fio, nidnero di ed a tal nopo 4719 Dr Pior.a.L. O 80 pár tissa di circolazione del secondo semestre 1812 in ragione di L. 0 60 lato 411'orologio dell'Arsenale marittimo; spirato il qual terndoe non sarà pik ie- dimora del signerBehnesiano Come«. ordina al cancelliere d returt Œel

per egni 6bbHgszione, legge 10 laglio MI68, n. 4480, e 11 agosto 1870, n. ðTSI, pa- cettata qualsiasi oferta La Corte del conti con decisione de
tpharto

a
RO'1'IFIÒA DÏ SÊÌ TENZA.gandosi coal per ogni Taglia la somma al netto di L. 106585. Chinnque in conseguenza intenda fare la saladiesta diminuzione del ventesimo 22 agosto 1871 uniformemente aHe con- positata dall usciere Ferrigni all'at Nótta ettsa ut dratrMone di hkessoáronse

. . . . . . .
.

. . Aocieta Generale di Credito Mobiliare deve, all'atto della presentazione della relativa oßstta a questo Commissaristo elusioni del Pubblie0 Ministero, ronun- tore of De ella flao sua concor- bhMattei MLai e Domenido Raariti
Torsm6.

. . . . . . . . .
Italiano. Generale accompaµarlabcol1deysito prescritto dal anceitato avviso d'asta. MandË œ H o nu a eHa a e

e
Il tnbude civile Bo n 'udiew-Torime. . . . . . . . . . .

Banco di Soonto e Sete. nato a rifornire l'A=nministrazione dello ranta re le successive, sa del 21ma prossimo passato pub.Liverne .
. .

. . . . . . . M. A. Bastogi e figlio. Il gottocomntihúPto di MartWa ao contratti Stato deBe libbre novantotto Roma, li 1T settembre. bHeb sentenza:
, . . . . .

.
.

4601 ALBERTO SPIGLIATI. pervenati alla 4710 Fawro Manclur.r, useiere'
e iistrib e ri

PREE'RFÂ'1UÈ e.r Cassa e Bisparmt e Armo
BEI.I.A PROVDlCIA DI PRECIPATO tÍl.MIORE ""'r. "i Ã ''P'ZÂÔÅÛËÑi imodema . . . . . . . . . Banca Naslonale nel Regno d'Italia. lire ai½nsnts- 5 era il efee e of IntbeëÊiYapäin . . : : AVVÌ80 $'ASÉS ÀÌ PT0d0ÍÍ0 70BÍSO. A di 16 settembre 18m Ove non si píesenti glouno a vantare anche per la dazione deRe spbse1" .Eso edoAs a pe sta ine pin e di un

a 11 to Re
d o e

nr e a e

di Avellino, appalto che rimsse deliberato al signor Helg Paaguale di Avellino li 17 settembre 1812. ËERED. SVT. PEERWrgg,
per lira 1 20 per ogni giornata di preseáza, Ai cal aß'art.¥del capitoÍÀto &'oneie M18 Giov. Barrera Decer. 4059 Plor.o B aokr, sie ok .

' ' ' 20 ottobre 1871, ginsta H verbale at deliberamento del thino 80 Agosto últigre, DOTIDA GNIZIRT
I para nH An erettuati sulle stesse plasse emello stesso modo nonchè il relativo avviso d'aita di uguale data debitamente pubbliesto; Attasoth6 B Mttosetltte Abbis rila- INTÉNDENZA DI FINÀNZaa

semestre, contro presentizione del titoli da esi ven-
N
Si rende clô noto puMdico e atn ul'ofmertabdimtesuno e

in a
r LL A $1

10 mettembre 1871
, .

Vergine, per 1appalto suddescritto in base aHa somma di lira 1 e 2K6diecimble- ri, intraire rgiudizi da eivBI
am LA DIREZIONE. almi di lira per ogni giornata di presepss. .

ehe contro Bohlba Frioni di AV 80 ËiŠdi* 10.
ne già ub o a u q d a da à i B só di eR & W

n

S^CIËTÀ ITALIAÑA cldunque in questa Segreteria in tutt'l giorni teHe ore di uMelo. to b
nza riscontro al generi suddetti magassino di Iavbrào, viene eolgtenbidh striso Aperto B co -Si aggladicherà la impresa quantunque vi fosse holla Heltazione na sol to ao Manneschi riteanto tuttora in Toscana cors6 el onfer o enfo deHa rivendits medehima da ehereitarti seBs 1008884 Base-

STRADE FERMË MERIÈIONAI.I afaT.
.
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Si actines at signori portatori d'obbligasioni11 q¾eß e16 x imWè 881 P = narro Vrri on eh da ara in avanti non debbaavere E quindi in complesso L 995 081• ottobre N T. Terrà eEstinato O pagamento della Il Begretario dell atógo habits
G. PRATO. 4705 Odra-r Faz Ro sarà contbrlto a norma del R. decreto 20ettembre mit a.giB(GerleØedela II della serie &

Llicid. ITIII id. B di Ia. T 50 Chi intendesse dovra presentarea nesta Intendenza Is le

sotto deinzione tassand ricche obile in ragione 18 12 010: qL• e p preg osaaa
A preise la Ësees Ëën e ÈëÙaÈõei!ëfå

. . .
In LJt. 6 47 del e da tutti i Woodménti pr vaati i titoli che potessero alilitare a

teHE reisio
. . . . . . . . , ,

6 47
I IBDitari, gÏi impiegati e le vedove, pensionati, dorranno aggiungere il de-

J. e V.
" si notiflea che dovendosi anchvenire ane gibividfe det gik I¾herwisto.dst gana mil truppe, si ereht dal adale emerga rimporto halfa pensione di cui sono assisFlorio

. . . .
. . . . . . . . "

g gy pyggedgå nel giorno 8 ottobre p, 7., klle ore 12 meridiau4 meB'ufKeþ suddetto, sito in llorg6 Bógathpl eivio6 numero 2250, B tersidae del caneorso 6 ilasato a tutto il giorno 2Œ (T ati) olto 1Ala
•
-

• - · • • •
6 g avanti al upo tÊ cIei ui fo, all'appalto col mezzo dei pubblici iaeanti ed a partiti segreti ber la prÑvylsts del Traiãorio questo t le istanze presentate non saranno prese hi ½Iláside-

• , ,1% e • · · - - - •
,

a razione, e förr&do resti si proineeste per mon essere"state yrdesktate inme , la di bredito L Ital. .
6 47 Fraziente eteergente pelspan18elo -Hitare di krefiso tempo utile. 4a e .. .

De asiloesli della sehe dells Kasio- Usppalto sarà dirlso in 10 létti come segue. Le býen deWASubbliessione del presente avvise e quelle per l'faaersione dplmal, nel Rebo d'ItsÈs, 4 Corso, ps-
. r nehiantaan dralia uhaman, Trm.tar. a nagrn sitri ginennu a mar.n. aat .....sa..enlasko Ruapon . . .

. . . . . . . . ,,
6 44

decreto Reale, si dovranno sostenere dal coneeenfonärlo della rivenditaGiulioliannwegi. . . . . . . . . . . ,
647 Designazione OrsiodaprofTedersi

QuatititÑ Èresso Bosnia id tiro ó,11... L'Es¢œsdeale:PASQUALINð.
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a ¯! to soona rauunn mi ammi mani umonu

Comereisle.
. . . . . . . . . ,,

I totale quintale lotto $4 IÏ¾TROITI SETTIMANAI.I
14.

.
If Booleta Gen lier favorlre PIndustris Naz. , 6 47
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1

oneph .C.
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. . 5 d. 2
Treviso Nosiiale 1ÓÔ0 10 Î00 L. SÒ0 8 INÝROÏŸI if ila 18 agostó 1872.

skra pare eseguito Ê rin&orso deBe obbligationi estratte Vfa glatori . .
. .

.
. . . . .

L. £98,001 (6
al V o årvenuto 11 15 maggio p. p., al loro válore nominale. di N *** *I • • • • • • A

po Id. s gleõola id. . . . . . . . . . . , 187,851 29
Onde tere le cedole (coupone) 41Pestero, i portst¢ri delle medesime Introtti diversi

. . .

•

. . . . .
.

. . . . . . , 1,476 88 L. 427,889 97
le Arrispondenti obbligazioni o per lo meno un certincato Il grano dovrà essere del a colto deH'Bhbo 1872, cobidraf611 chm 05|$ URt0 70050 ques numan..a e ytesso B pa- Prodotto chilometrico L. MB $$

fede possessi di quesie, rilaseitto in datanon intariore a 14 gik as niacio militare di Treviso,edg svere tg) reµisiti ptaþiliti ßa} espitolato d'osere. . . . i s .
.

lietá--mm eerrispondente nel 187x (chil. 12W L. 312,1281 64
n o dal sindsoo delli loonlità di resideþza, qvvero dal coisole italiano, le cui I capitoli d'apys1fo tanto generali che parsisÌi sono fleQgli nell'uŒelo d'Intendehza liflitare saddetto e negli altri amei Prodotto ahHoinatrito L. WB TOi ente legalizzate. d'Intp noW edi e a s'intende stabilito im L.116 Ñr (tdathle;B quale Terra pbiktrotathi ALàdig afg, gedóndo Atmeito dei grodótti per chilóihetWneRh Atthnias . . . . . . L. 115 92

IA ÛÌTO2Ì0BO S 78Î le condizioni del merenti, dal haaggiore o minore ribasso che sarà segnato neHa scheda segretalel Mihistelo Introiti dal I• geamage IsTa (chil. 1296) . . .
. L.10,flà7,564 984718 00 O' Gli accorrenti all'asta potranno fare okerte per uno o gia lotti a loro piacimento, i quali istsnao tenborati a thydte di

chi neH oferta segreta avrà reposto im ribisso 11Ú tin tinto liër ogaf dento lire insggiordteate tuierlore o Pati alukemo a ,
Prodotto e L 84

-

r -- « . , a quello segnato nell; acheda greta del Ministero, che aerylrà per base deR*asta, In goale verrà aperta iopo che saranno Introiti eerrispondenti nel ISTI (chg. 1¾ . .
L 9,iTI,688R.' PREFETTURA DEI.I.A PROVINCIA DI BDINE stan rionoscian tutu i prud presentad. Prodom ellUometrio L. 7¾W

b ou'intLer del servizio Minis de ha-Å im p e d Admiento dei prodotti per chilometro dal 1• gennaio 1&l2 . . .
. L., 1,288 96

AVV I m6. provvisorio deHberamento. f
eÑrimento d'asta per IAppalto dei lavori Al manutenzione 'dens Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare l loro partiti dovranno rimettere allidlicio dIntendents ÈBI, RETB C&LARKO-BICUI.A.CaBalta II tronto, di eni l'avvise prefetti:ho 18 agosto prossimo fare che procede au'appalto la ridevuta coinprovante il de' to provvisorio fatto nelle Cisgadei depositi e prestiti o nellehl procedette al provvisdrio deliberamento a favom del tesorerie piovinciali della somma di L. 200 þer o no del loftilier eniktendobo fkre okerts, che per i deliberatari sark IÈTROITI d.lla 33• liktsweid agosto 1872.

attigelli G ppe verso ilribasso nella ragione del 3 m poi convertito in cauzione definitiva secondo le Vigenti preserhilopi emeki la esercisio 648,
per lð diniitildte il dato d'asta, che era di lire 11275 lämne, Qualora detti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debito Èubblico del o, talf iltoliion marinnäridivati yggd . . . , . . . . . . .

. . .
. . .

L. 31¾ ©di lire dd. .g,ye che pel valore raggnagliato a quello del corso legale di Borsa della giornata sa ende a quella in cui verrà fatto il Trasporti a de veloeità . . . . . . . . . . . . 6,285 40In relasique a ekÀrífcÃÌo 98 del regolaTuento gulla contabilità kene- deposito. Id. a p fa Id. . . . . . . . . . . . ,, 31,529 16rale, si previene portsato che il termine per presentare oferte di rlbasso, non I partiti dovranno essere þresentati pu carts bollata da lire una, debitaniente trmati e sa flatL Intráfti diveril.
. .

. . . .. . . . . . . . .
. . ,,

429 88 L. 16þDS 01mai però inferiori al yentesimo del prezrp di aggihdicazione, resta Assato fino al Le offerte non suggeHate o condizionate sqranno respinte.
punto del mezzogiorno preciso del 30 selteigbre corrente. Sarà fac itativo agli aspirknti alfhapregg ßi þtesentare i loro partiti auggellati s.tutti gli unisi d'Intendenza MHitare. .,

Prodotto chDdniotrico L. 118 St
Ferme le condizioni fissate nel precedyte avviab, si rende noto per ultimo che Di questi partiti però sarà tenuto edato gelo quaido árri¢Ino a qàesta Intehdénia Militire unipialmente e prim aell'aper. nta%1t 9 gkhmaleksTE (chil. 508 88).

. . . L.2,48F,999 90
le schede di offerta dovranno essere in bollo da lire 1, ed accompagnate dai do- tura della scheda suggella e siano corredati della ricevata dell'effettuato dePO#it0 ProWaðrfo- 4f14 Prodotto chilometrleo L. 4,146 07cumenti e Tal Tèifósifo RenSSW iiiidŒeltä ääão d'ãsta. Kon veiiëlido Fžè- Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè gli carta, bollata, di copia, di gi¶itto di cancelleris, di stamps, di pubbli- -sentateÿÿ rte fino alpreiaito termine, come sopra, si procedera alla definitiva cazione degli avvisi d'asta e di inserzione det keúati ädifg Uhuetta UN'aie ò neg$ altri 44 altfe Wlktive, ba- Gak tta d* to ná BdgaþIè-Ebäte geht -aggili ne a favore Kei premdicato signor Battigelli Giuseppe. ranno a carico del deliberatario, cð¾e pure sxrgnad a sno 1:Brloo Ì0 späse þer 14 tihisk di registre, ta la leggi vigenti- 'a $¾ È'astÀ à¾úgil þW¾isrl.Udine, 10 settembre 184

. . ...
, . . Padova, 12 settembre 1812.

IIBegretario di Prefettura Per detta Intendenza NBitare FEA ENRICO, Gerente BONA - Ta x BoÑaglo ANGEI.INI. 4722 B sottocommissario di Guans: PEYRON. Viai hesi, 4.


